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Teste: 

TIZZETTI Paolo.

P.M.: <<Questa mattina sentiamo come testimone il signor Paolo Tizzetti.>>

Teste TIZZETTI: <<Tizzetti Paolo, nato a Roma, il 10 luglio 1973.>>

PRESIDENTE: <<Risponda pure alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Lei si trovava a Genova durante le manifestazioni anti G8 del luglio 2001?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì.>>
P.M.: <<Io vorrei che lei dicesse al Tribunale cosa faceva in quel giorni, se lei apparteneva al GSF? Che tipo ruolo svolgeva per il GSF?>>

Teste TIZZETTI: <<Io mi trovavo a Genova per il G8, non appartenevo al GSF, non sono venuto a Genova come appartenente al GSF, diciamo che mi sono ritrovato in quel contesto ed ho dato una mano in qualche modo, volontariamente. Dato che ero venuto da solo e ospite di un mio amico che vive a Genova, che avete tra l’altro già ascoltato, Giuseppe Scribani, e non appartenendo né associazioni e né a partiti politici o movimenti vari non avevo un posto dove stare. Mi ero presentato al centro accoglienza del Genova Social Forum dove andava chiunque, davano le mappe, le informazioni sulla città, le manifestazioni programmate e così via. Quindi, stando con il mio amico, che lui sì che era a contatto con il Genova Social Forum, alla fine sono stato anch’io in quel contesto, ho dato una mano, ho fatto quello che si poteva fare: rispondevo al telefono. Non so.>>

P.M.: <<Quindi, lei ha svolto un’attività di collaborazione per <<Genova Social Forum>>?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, di fatto sì. Dal venerdì sì.>>

P.M.: <<Dal venerdì 20?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, dal pomeriggio del venerdì 20, dato che c’era una situazione, si era creata una situazione in cui arrivavano molte telefonate, perché già nella tarda mattinata, nel pomeriggio le manifestazioni era un po’ degenerate e quindi si era creata una situazione un po’ così, di emergenza, telefonate. Allora mi hanno chiesto se potevo dare una mano.>>

P.M.: <<Lei cosa faceva concretamente?>>

Teste TIZZETTI: <<Concretamente io rispondevo a telefono. Diciamo, era il centro di assistenza legale.>>

P.M.: <<Quindi, lei operava presso un punto?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, praticamente c’erano dei banchi, delle scrivanie.>>

P.M.: <<Può specificare dove si trovava questo luogo?>>

Teste TIZZETTI: <<Fisicamente?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste TIZZETTI: <<Era il primo piano della scuola Pascoli. Mi sembra il primo piano.>>

P.M.: <<Era una stanza che era adibita?>>

Teste TIZZETTI: <<Era una stanza adibita a centro di assistenza legale, ovvero, c’erano degli Avvocati, alcuni Avvocati sono anche qui presenti che davano assistenza legale a chi ne poteva avere bisogno e c’erano poi dei telefoni a cui chi chiamava faceva una certa richiesta, a volte rispondevano direttamente gli Avvocati e a volte c’ero. Per esempio: rispondevo e poi passavo la persona all’Avvocato, ovviamente, non ero io a potere dare il tipo di consiglio.>>

P.M.: <<Quindi, lei faceva un po’ da centralinista.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì. Da centralinista, se vogliamo.>>

P.M.: <<Io vorrei che venissimo un attimo all’avvenimenti che sono accaduti nella serata del 21 di luglio. Lei quel giorno si trovava sempre presso l’istituto Pascoli?>>

Teste TIZZETTI: <<All’interno della scuola Pascoli, dal pomeriggio non sono mai uscito, abbiamo mangiato lì. Dall’ora di pranzo non sono proprio uscito, perché c’era, appunto, una situazione di chiamate continue, chi non aveva dormito la notte, una cosa e un’altra. Per cui si era rimasti lì.>>

P.M.: <<Può dire che sono accaduti dei fatti rilevanti che lei ricordi in quel pomeriggio o nella serata nei luoghi dove si trovava lei o nelle vicinanze?>>

Teste TIZZETTI: <<Fatti rilevanti solo nelle vicinanze della scuola, perché c’era stata la grande manifestazione.>>

P.M.: <<Quelli che lei può avere percepito.>>

Teste TIZZETTI: <<Io ne ho percepiti parecchi. Nel senso che il primo fatto che mi ricordo è stato quando... sarà stato il tardo pomeriggio, prima serata, diciamo, stavo sul crepuscolo dal punto di vista della luce, non era ancora buio, però il tempo stava rabbuiandosi e c’è stato questo episodio di cui si è parlato e si è anche letto sul giornale, di questo “incidente”. Nel senso di questi vetri, di queste macchine che sono passate.>>

P.M.: <<Vorrei che lei tornasse un attimo con la memoria a quel momento cercando di essere preciso su cosa lei ha percepito. Dove si trovava in quel momento?>>

Teste TIZZETTI: <<Io in quel momento ero all’interno dell’edificio ed ero sempre in quel piano lì. Non ricordo precisamente se stavo al telefono o stavo parlando, ho sentito un forte rombo, cioè come di mezzi, automezzi, macchine, furgoni che procedevano comunque a velocità sostenuta in qualche modo e un rumore di vetri infranti tipo bottiglie. C’erano molte bottiglie lì fuori, perché poi i manifestanti che erano tornati dalla manifestazione o i ragazzi che stavano lì di fronte alla Diaz a dormire, birra, acqua e quant’altro, c’erano parecchie bottiglie intorno, allineate anche sul marciapiede, lungo la strada etc.>>

INTERVENTO: <<Scusi, ha detto molte bottiglie?>>

P.M.: <<Vorrei terminare l’esame.>>

INTERVENTO: <<Non ho capito se ha detto molte bottiglie o no. Ho chiesto solo se poteva ripetere.>>

P.M.: <<Se le richieste possono essere fatte dopo in sede di controesame. Se procediamo con ordine, forse, riusciamo anche a risparmiare tempo.>>

Teste TIZZETTI: <<C’erano delle bottiglie, c’erano molte bottiglie, molte, non erano migliaia di bottiglie, c’era qualche decina di bottiglie, ma c’erano decine di persone.>>

P.M.: <<Ma lei sta parlando della situazione che c’era sui marciapiedi?>>

Teste TIZZETTI: <<Precedentemente. Io parlo di quella precedentemente all’episodio. Me lo ricordo perché si vedeva.>>

P.M.: <<Io vorrei che adesso lei facesse mente locale su quello, senza fretta, perché siamo qui per ascoltare lei, su quello che lei ha sentito in quel momento. Ha parlato di un rumore di automezzi che passano lungo la via.>>

Teste TIZZETTI: <<Un rumore di automezzi, presumo, a velocità sostenuta, perché il rumore era di una macchina o di un automezzo che corre, sgommate anche, una sgommata, non so se una frenata o un’accelerazione.>>

P.M.: <<Quindi, un rumore di gomme.>>

Teste TIZZETTI: <<Un rumore di gomme, ma soprattutto questo rombo mi ricordo, perché io ero dentro e l’ho sentito chiaramente, vetri rotti. Mi sono affacciato e io non ho visto le macchine fisicamente, non so quante fossero, non mi sono affacciato all’istante, perché ero impegnato in qualche cosa, mi sono affacciato dopo dieci secondi, trenta secondi, dopo un po’. Quando ho cominciato a sentire il vociare di persone che erano lì in strada, chi insultava, chi urlava che... la provocazione, chi diceva che erano passati a pelo alle persone.>>

P.M.: <<Quando lei si affaccia nota qualcuno di questi automezzi che a suo giudizio avevano..?>>

Teste TIZZETTI: <<Io personalmente non li ho visti. Quando mi sono affacciato erano già passati.>>

P.M.: <<Non c’era più nulla.>>

Teste TIZZETTI: <<Anche perché la visuale non era molto ampia, perché la strada lì, ad un certo punto, c’è una curva, gira in mezzo ai palazzi, non si vede più. Quindi, io non ho visto.>>

P.M.: <<Quindi, lei non ha visto i mezzi.>>

Teste TIZZETTI: <<Io le macchine non le ho viste. Dopo mi è stato riferito ovviamente.>>

P.M.: <<Ha visto, invece, presenza di persone?>>

Teste TIZZETTI: <<C’erano persone a piedi, erano persone che stavano lì sedute sul bordo e quelle le ho viste anche prima; ovviamente, quando mi sono affacciato erano tutti in piedi: chi spaventato, chi arrabbiato, perché prima erano saliti sul bordo del marciapiede. Alcuni erano, ripeto, quelli che stavano lì all’interno della Diaz che era una sorta di dormitorio, di ostello, altri, invece, erano rientrati dalla manifestazione del pomeriggio dove c’erano stati tra l’altro anche episodi con lacrimogeni. Quindi, chi si stava sciacquando, chi stava prendendo una boccata d’aria. Alcuni erano abbastanza stanchi, provati dalla situazione, erano seduti sul marciapiede.>>

P.M.: <<Quindi, ha visto una situazione di reazione da parte di queste persone di tipo?>>

Teste TIZZETTI: <<Emotivo. Una reazione emotiva c’è stata. Nel senso che quello che lì sotto si diceva è che praticamente questi mezzi erano passati a forte velocità sfiorando le persone che stavano lì.>>

P.M.: <<Lei prima ha parlato di vetri rotti.>>

Teste TIZZETTI: <<Di cocci di bottiglie diciamo.>>

P.M.: <<Ha visto anche questo?>>

Teste TIZZETTI: <<Ho visto che c’era qualche bottiglia rotta. Mi è stato detto... io ho chiesto ad un paio di persone lì, ma dalla finestra, sono sceso più tardi. Io non sono sceso subito sotto; stavo sopra e mi sono affacciato alla finestra. Sono sceso dopo qualche minuto, perché evidentemente avevo qualcosa da fare, ora, non ricordo se stavo a telefono o stavo parlando con qualcuno. Quindi, sono sceso magari, dopo cinque minuti e ho visto che c’erano delle bottiglie rotte.>>

P.M.: <<Quindi, è sceso dopo diverso tempo.>>

Teste TIZZETTI: <<Non sono sceso all’istante. Sono sceso dopo qualche minuto, un paio di minuti, tre minuti.>>

P.M.: <<Insieme a lei c’era qualcuno in quel momento nella stanza dove stava lavorando?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, sì, eravamo più persone. Non ricordo quanti di preciso, ma eravamo più persone. Qualcuno è sceso subito, ha sentito questa cosa e qualcuno era sceso.>>

P.M.: <<Qualcuno che era all’interno dell’istituto?>>

Teste TIZZETTI: <<Era all’interno ed è sceso giù a vedere e, soprattutto, mi ricordo una persona che poi risalendo mi diceva che era sceso per calmare un po’ gli animi, perché c’era chi: “Ah, adesso basta! Andiamo, ora se ripassano gli tiro questo, gli tiro quest’altro”. Qualcuno che ha detto che era andato pure a calmare un po’ gli animi.>>

P.M.: <<Ma queste frasi lei le ha sentite?>>

Teste TIZZETTI: <<No, no, io personalmente no. Posso aggiungere una cosa?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste TIZZETTI: <<Erano momento un po’ concitati e quindi, a volte, magari uno diceva una cosa e poi ne arrivava un altro: “Ah, ho sentito questo”.>>

P.M.: <<No, ma lei adesso riferisca i fatti. Volevo sapere se dopo questo episodio è successa qualche altra cosa oppure no?>>

Teste TIZZETTI: <<Nell’immediato... cioè dopo è successo più tardi che c’è stato...>>

P.M.: <<No. Veniamo ai momenti immediatamente successivi.>>

Teste TIZZETTI: <<Nell’immediato io non ricordo, sinceramente non ricordo altri episodi, altri passaggi o altre situazioni del genere. Però io non sono uscito, cioè io sono rimasto tutta la sera lì dentro.>>

P.M.: <<Lei ha continuato a stare..?>>

Teste TIZZETTI: <<Ho continuato a stare lì, a rispondere al telefono e così via.>>

P.M.: <<Quindi, il suo lavoro è proseguito?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, perché arrivavano queste telefonate a getto continuo. Gli Avvocati erano in giro, qualcuno era già ripartito, perché parecchi che venivano da fuori, dall’estero o da altre parti d’Italia che avevano i pullman organizzati, erano ripartiti nel pomeriggio di sabato. Quindi, in quel momento e a quel momento in poi c’era anche meno gente proprio all’interno dell’edificio e quindi diciamo che era più difficile potersi allontanare.>>

P.M.: <<C’erano situazioni di partenza anche in quelle ore?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, sì, c’era gente che salutava, che andava, per lo più che aveva il treno e il pullman organizzato. Magari, c’erano anche persone che appartenevano a questo o a quel partito che avevano il pullman che era venuto dalla regione tale e tal altra che chiaramente aveva quell’orario e partiva. Quindi, c’era situazione dal pomeriggio in poi da partenza continua. Diciamo che rispetto al venerdì, il sabato sera c’era molto, molto meno gente all’interno dell’edificio Pascoli. Io mi riferisco alla Pascoli, alla Diaz non lo so quante persone ci fossero. Quell’altro della Diaz non ci sono mai entrato, perché sono sempre stato lì nell’atrio, sapevo che chi aveva bisogno di dormire stava lì.>>

P.M.: <<Veniamo un attimo alle ore successive cioè quando io le ho chiesto se è successo qualche altra cosa, forse lei si riferiva al momento in cui...>>

Teste TIZZETTI: <<Alla sera, alla nottata.>>

P.M.: <<Vorrei che lei mi descrivesse e descrivesse al Tribunale qual era la situazione immediatamente antecedente? Lei che cosa ha fatto in quei momenti?>>

Teste TIZZETTI: <<La situazione, prima dell’arrivo degli agenti, era che c’era, a quel punto, davvero poca gente, era anche tardi, eravamo, io per primo, tutti stanchi e assonnati e così via e niente, si pensava di andare via di lì a poco. Almeno io, personalmente, con gli amici con cui stavo pensavo di andare via di lì a poco, perché comunque sia, a quel punto, non c’era più molto da fare e veramente io avevo bisogno fisicamente di dormire.>>

P.M.: <<Lei non dormiva lì nell’istituto?>>

Teste TIZZETTI: <<Io la notte di venerdì ho dormito lì. Ho sonnecchiato un po’ su un divanetto, perché la notte del venerdì è stato tutto un via vai di telefonate, perché c’era stata la manifestazione del venerdì e c’erano stati diversi fermi, arresti. Quindi, chiamavano magari, parenti, amici, genitori per sapere il figlio che fine aveva fatto piuttosto che l’altro. Quindi, è stato difficile dormire la notte e quindi abbiamo dormito un po’ tutti quanti poco il venerdì notte. Per cui il sabato eravamo abbastanza stanchi, provati.>>

P.M.: <<Quindi, lei diceva che si stava preparando ad andare via?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, stavo parlando, dico: “Va bene, a questo punto possiamo anche andare” tanto era abbastanza tardi, non so se erano le undici, mezzanotte, comunque era tardi. Poi è successa questa irruzione.>>

P.M.: <<Lei dovrebbe adesso descrivere cosa è successo? Come lei si è accorto che stava succedendo qualcosa?>>

Teste TIZZETTI: <<Per quanto mi riguarda c’è stato qualcuno, credo da fuori, che avesse urlato: “Arriva la polizia, arriva la polizia”.>>

P.M.: <<Lei lo ha sentito?>>

Teste TIZZETTI: <<Io ho sentito qualcuno che l’ha... più di qualcuno, due o tre voci. Penso fossero persone che stavano fuori che chiaramente le hanno viste o le hanno sentite prima e sono venuti, immagino, correndo per avvisare. Io credo qualche situazione del genere.>>

P.M.: <<Comunque, lei ha sentito queste voci?>>

Teste TIZZETTI: <<Ho sentito qualcuno che diceva... ma dal momento in cui ho sentito questa voce al momento in cui sono arrivati sono passati veramente neanche un minuto, cioè era qualcuno che proprio li aveva fisicamente visti.>>

P.M.: <<Si è sporto per caso alla finestra quando..?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, sì, io ho sentito praticamente il rumore a quel punto, perché stavano arrivando a passo sostenuto e quindi, non so, gli anfibi sull’asfalto si sentivano e ho sentito proprio il rumore di passi, di un buon gruppo di persone. Mi sono affacciato e li ho visti dalla finestra.>>

P.M.: <<E cosa ha visto?>>

Teste TIZZETTI: <<Ho visto... c’era una pattuglia, la prima arrivata è stata quella che ho visto io e che è arrivata, appunto, a piedi.>>

P.M.: <<Può dire da dove veniva? Qual era la direzione da cui lei vedeva arrivare queste persone?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, se non ricordo male loro venivano da sopra, dalla salita verso la discesa, non ricordo il nome della via.>>

P.M.: <<Quindi, dalla sua sinistra?>>

Teste TIZZETTI: <<Dalla mia sinistra esatto. Io me li ricordo che arrivavano dalla mia sinistra a piedi ed era una pattuglia, erano diverse decine, qualche decina, non so 30/40 e dietro, subito dietro c’erano due o tre furgoni, qualche macchina.>>

P.M.: <<Queste persone che lei ha visto arrivare ricorda se ha potuto distinguere se fossero in uniforme?>>

Teste TIZZETTI: <<Erano del reparto celere a quello che mi è sembrato di vedere. Avevano il casco, erano ben equipaggiati, casco, manganello con lo scudo quello trasparente.>>

P.M.: <<Quindi, ha visto anche degli scudi.>>

Teste TIZZETTI: <<Avevano degli scudi e qualcuno faceva rumore con il manganello, la batteva sugli scudi a mo’ di marcia, dava una cadenza in qualche modo rumorosa a tutta la cosa. Io me ne sono accorto quando li ho visti. Io pensavo fosse rumore di passi, credo fosse rumore di passi e non so se sono arrivati lì sotto e hanno fatto questa cosa. Qualcuno, soprattutto i primi davanti, mi è sembrato facevano questa cosa. Era una cosa, credo solo per farsi sentire meglio, immagino.>>

P.M.: <<Poi cosa è successo? Cosa ha visto lei?>>

Teste TIZZETTI: <<Loro sono arrivati e sono arrivati... erano... noi eravamo arrivati a parlamentare, nel senso che comunque che quelli che stavano sotto si sono rifugiati all’interno degli edifici o quanto meno gli edifici avevano dei cancelli, c’era un cortile interno. Quindi, si sono rifugiati all’interno e avevano cercato di chiudere i cancelli.>>

P.M.: <<Lei quest’azione di chiusura dei cancelli.>>

Teste TIZZETTI: <<Cancello, portone, ora non...>>

P.M.: <<Lei vedeva il cancello dell’istituto di fonte a quello dove si trovava lei?>>

Teste TIZZETTI: <<Quello della Diaz dice?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, ma io lo vedevo perché era lì di fronte. Però ho fatto caso, diciamo per interesse personale, a quello che accadeva soprattutto in quel momento alla scuola Pascoli.>>

P.M.: <<Quindi, quando lei parla di chiusura del cancello si riferisce a quello del suo istituto?>>

Teste TIZZETTI: <<Esplicitamente mi riferisco a quello della Pascoli. Immagino, immagino, però non l’ho visto.>>

P.M.: <<No, lei non riferisca quello che immagina. Riferisca quello che ha visto. Ha visto la chiusura del cancello della Diaz Pertini?>>

Teste TIZZETTI: <<Della scuola Pascoli.>>

P.M.: <<Le sto chiedendo: ha visto la chiusura del cancello Diaz Pertini?>>

Teste TIZZETTI: <<Personalmente non l’ho vista.>>

P.M.: <<Quando ha guardato fuori il cancello era già chiuso?>>

Teste TIZZETTI: <<Quello della Pascoli...>>

P.M.: <<Sto parlando della Diaz Pertini.>>

Teste TIZZETTI: <<No, non c’ho fatto caso. Le ripeto, non mi ci è andato proprio l’occhio, nel senso che io vedevo quello che accadeva sotto ai miei occhi proprio lì.>>

P.M.: <<Quindi, quando è arrivata la polizia, queste prime decine di uomini di cui lei ha parlato lei ha guardato immediatamente l’ingresso suo.>>

Teste TIZZETTI: <<Ho guardato sotto e ho visto che spingevano il cancello, ora non credo l’abbiano chiuso a chiave, cioè hanno praticamente spinto a mo’ di protezione, perché l’atteggiamento delle forze dell’ordine, ripeto, sembrava, poi era quello di irrompere all’interno.>>

P.M.: <<Io adesso le vorrei chiedere se lei ha fatto caso anche a quello che succedeva nell’istituto di fronte?>>

Teste TIZZETTI: <<No, non ci ho fatto caso per un semplice motivo ed ora glielo spiego: io stavo guardando quello che accadeva di sotto e dopo breve tempo, spazio di pochi secondi si è visto che cominciavano a spingere per aprire questo cancello. Quindi, a quel punto, sono rientrato e ho avvisato chi stava dentro che comunque c’era la polizia che cercava di entrare. Poi io non ho visto quando sono entrati, però è chiaro che sono entrati, è arrivata la voce e quindi a quel punto abbiamo cercato di uscire dal retro, dall’altro lato. Cioè siamo usciti dal retro. Poi ci hanno bloccato.>>

P.M.: <<Siamo, perché lei insieme a qualcuno?>>

Teste TIZZETTI: <<Ero in compagnia di Giuseppe Scribani e Matteo Nanni che avete ascoltato e c’era un’altra, sicuramente altre due persone che, forse, non conoscevo magari di vista, ma adesso non le saprei neanche riconoscere, che siamo usciti in quel momento da quel lato lì.>>

P.M.: <<Quando siete usciti dal retro...>>

Teste TIZZETTI: <<Dal retro, siamo usciti dal retro, perché dava, se non ricordo male, sulla piazzetta, una (inc.) di cortile chiuso.>>

P.M.: <<Cosa è successo?>>

Teste TIZZETTI: <<Noi siamo usciti. Io, personalmente, non so se gli altri sono usciti, personalmente non conoscevo ovviamente quelle strade, perché non essendo di Genova e non ero mai uscito da quell’uscita posteriore, passavo sempre dal davanti, abbiamo visto che c’era questo cortile che da tre lati era chiuso dai palazzi, dal condominio. Quindi, c’era una sola strada che era in qualche modo quasi parallela alla strada che passava davanti alle due scuole, che saliva e evidentemente si allontanava. Abbiamo cercato di prendere quella strada, ma come abbiamo provato ad andare lì, da quella stessa strada sono arrivati altri agenti. Io non so se fossero gli stessi di prima che avevano aggirato la scuola o se era un altro gruppo che veniva indipendentemente da quello.>>

P.M.: <<Ricorda se ha notato le uniformi di queste persone se erano in uniforme?>>

Teste TIZZETTI: <<I primissimi sì, erano in uniforme e mi sembra sempre reparto Celere. Però, ad un certo punto, c’erano anche i Carabinieri. Nel senso che i primi erano poliziotti, poi sono arrivati... ho visto anche dei Carabinieri, però la maggioranza erano comunque poliziotti inizialmente.>>

P.M.: <<Lei sta dicendo che ha visto dei Carabinieri. Io vorrei che lei distinguesse fra quelli che sono venuti verso di lei, da quello che ho capito.>>

Teste TIZZETTI: <<Quelli che sono venuti verso di me erano quelli che hanno fisicamente bloccato me, secondo me erano poliziotti.>>

P.M.: <<E ha visto poi che c’era..?>>

Teste TIZZETTI: <<Ed erano lì, in quel momento erano tutti in divisa. La divisa, ripeto, penso del reparto Celere, comunque con il casco e questi non avevano lo scudo, avevano casco, manganello, anfibi.>>

P.M.: <<Quando lei dice reparto Celere si riferisce?>>

Teste TIZZETTI: <<Quel giacchetto blu, non sono esperto di divise, però con scritto Polizia da una parte. Credo fosse quello. Comunque se non era il reparto Celere, comunque erano riconoscibili come poliziotti, avevano il casco azzurro.>>

P.M.: <<Che cosa è successo quando avete incontrati questi poliziotti?>>

Teste TIZZETTI: <<Ci hanno detto di fermarci e ci siamo fermati e ci hanno detto di metterci a terra, stesi a terra, faccia a terra e ci siamo messi faccia a terra.>>

P.M.: <<Lei ricorda, può dire in che luogo è avvenuto questo..?>>

Teste TIZZETTI: <<Questa prima situazione è avvenuta in quella piazzetta che le dicevo. Cioè noi abbiamo fatto pochissimi metri, non siamo neanche arrivati a quella strada che saliva. È stato in quella stessa piazzetta. Cioè noi come ci siamo mossi, praticamente siamo stati bloccati. Usciti da quella piazzetta, qualche secondo per capire che: da lì non si va, da li non si va, come ci siamo messi sono arrivati e ci hanno bloccato.>>

P.M.: <<Quindi, vi hanno ordinato di stendervi per terra?>>

Teste TIZZETTI: <<Di metterci faccia a terra e di allargare le braccia e le gambe. Lì non ricordo quanti fossero, non erano molti, saranno stati cinque o sei poliziotti. C’era una donna, perché mi ricordo una voce di donna. Io non li ho visti perché stavo proprio faccia a terra letteralmente, sia io che credo gli altri – comunque parlo per me – e c’era una voce di donna, me la ricordo, perché ci insultava abbastanza pesantemente. Invece, un uomo ci accusato di avere distrutto la città: “È colpa vostra, adesso ve la facciamo pagare” e cose del genere. Qualcuno mi ha, a me personalmente, mi ha pestato una mano, mi ha schiacciato con l’anfibio una mano così a modi, evidentemente, di punizione, non lo so. Però non so chi fosse.>>

P.M.: <<E che cosa è successo poi?>>

Teste TIZZETTI: <<Dopo quest’episodio qui stiamo stati lì e hanno detto: “Fermi, fermi” e siamo rimasti fermi non so... in quel momento il concetto di tempo è un po’ relativo, perché eravamo abbastanza timorosi. Non lo so, forse un minuto, forse due, siamo rimasti lì. Poi ci hanno detto di alzarci, ci siamo alzati e c’hanno preso per le spalle. Mi scusi, mentre stavo a terra ci hanno preso i documenti, mi hanno spento il telefono cellulare e queste cose qui.>>

P.M.: <<Quindi, vi hanno chiesto i documenti?>>

Teste TIZZETTI: <<No, c’hanno preso i documenti. A me personalmente m’hanno preso il documento e mi hanno spento... non mi hanno chiesto di spegnere.>>

P.M.: <<Lei è stato perquisito?>>

Teste TIZZETTI: <<Sono stato perquisito al tasto cioè stavo là per terra e mi hanno perquisito toccandomi, avevo il marsupio davanti. Quindi, mi ha detto: “Girati il marsupio” me lo sono girato in modo che lui potesse... lui a quel punto ha aperto lui marsupio, mi ha spento il cellulare e mi ha preso la carta d’identità. Altro non ha fatto. Poi me l’ha richiuso.>>

P.M.: <<Poi?>>

Teste TIZZETTI: <<Poi mi ha fatto alzare, ci hanno fatto alzare. Lì eravamo ancora tutti insieme. Ci hanno fatto alzare, a quel punto il gruppetto, quei quattro e cinque che eravamo ci hanno separato. Io ricordo, io stavo con Matteo Nanni, mentre, Giuseppe Scribani l’hanno portato da un’altra parte, ma semplicemente per motivi di spazio, perché ad un certo punto a noi ci hanno messo allineati così, con le mani appoggiate alla parete, sempre con le gambe larghe, eravamo in fila, il muro era finito e quindi qualcun altro è andato sul muro che stava dall’altro...>>

P.M.: <<Questo dove?>>

Teste TIZZETTI: <<Sempre in quella zona lì. Era subito dopo la piazzetta.>>

P.M.: <<Dopo che vi hanno fatto rialzare, siete rimasti lì sempre o vi hanno portato da un’altra parte?>>

Teste TIZZETTI: <<No, no, ci hanno preso, c’hanno spinto verso la parete di un palazzo che dà direttamente sulla strada che passa davanti le due scuole, molto vicino, pochi passi. Ci hanno messo allineati contro questa parete. A questo punto c’erano anche altre persone che prima non erano con noi lì dietro, immagino che fossero state prese dalla strada o dalla scuola, questo non lo so, perché stavamo lì tutti allineati, tutti con la faccia al muro e non si poteva girare la faccia perché: “Fermi, fermi, chi muove un muscolo sono botte etc.”.>>

P.M.: <<Quanto è durata questa situazione?>>

Teste TIZZETTI: <<Abbastanza poco, per me personalmente pochissimo. Poi, ad un certo punto, appena ci avevano messo lì al muro, io ero l’ultimo della fila, avevo alla mia destra Matteo e alla mia sinistra non c’era nessuno perché poi il palazzo finiva. Quindi, dalla strada un’agente è partito, io non l’ho visto, l’ho visto dopo, me ne sono accorto dopo, è partito dalla spalle e mi ha dato un calcio trasversale sulla coscia e dicendomi sempre: “Adesso ve la facciamo pagare, figlio di qua e figlio di là”. Io sono caduto a terra, perché comunque il calcio era forte e poi con l’anfibio e tutto. A quel punto, quest’agente che aveva fatto questa cosa, è stato ripreso pesantemente da un suo collega o un suo superiore che gli ha detto con una serie di parolacce: “Cosa fai? Ci stanno le telecamere, stai buono, tornate là etc.”.>>

P.M.: <<Perché erano già presenti delle telecamere?>>

Teste TIZZETTI: <<Io non le avevo viste. Io ho sentito questa cosa dall’altro agente. Io personalmente non le avevo viste. Le ho viste poco dopo, non so se già ci fossero o intendeva: “stanno arrivando le telecamere”, anche perché, ripeto, la mia visuale era il muro. Cioè a noi c’avevano messo faccia al muro, io vedevo il muro e solo chi stava alla mia destra immediata che per altro conoscevo e quindi non avevo difficoltà a riconoscerlo.>>

P.M.: <<Quindi, lei ha subito questo calcio?>>

Teste TIZZETTI: <<Ho subito questo calcio, sono andato a terra, io non riuscivo ad alzarmi da solo in quel momento, m’hanno rialzato e riappoggiato al muro.>>

P.M.: <<Perché non riusciva a rialzarsi dalla solo?>>

Teste TIZZETTI: <<Perché mi faceva male la gamba, zoppicavo. Tanto è vero che per tutto il resto della cosa ho zoppicato.>>

P.M.: <<In qualche modo eravate legati o ammanettati in questo momento?>>

Teste TIZZETTI: <<Ancora no. In quel momento ancora no, perché stavamo con le mani larghe sul muro. Dopo questo episodio c’hanno preso, questo avviene tutto consecutivamente, cioè non passa mai molto tempo tra una cosa e un’altra. Infatti, ci hanno spostato nel giro di pochi minuti diverse volte e quindi c’hanno preso e riportato un’altra volta nella piazzetta. Però leggermente sulla destra, a salire, leggermente sulla salita, dove c’era questa famosa stradina che poi sale in mezzo ai palazzi e che speravo fosse la via d’uscita. A quel punto, c’hanno ammanettato o meglio: alcuni sono stati ammanettati, i più fortunati, perché poi le manette erano finite e quindi io, Matteo e qualcun altro, è stato... non so come si chiami, era una sorta di laccio di plastica c’hanno messo, non so dire come si chiama, tra l’altro mi ha lasciato i segni sui polsi per un paio di giorni, perché come si cercava di muovere si stringeva sempre di più attorno al polso e faceva male. Qualcuno era compiaciuto di questa cosa, perché ha detto: “Fa male eh? Fa male eh?”. Quando m’hanno messo questo laccio, chi me l’ha messo era sempre un’agente di polizia con l’accento del sud Italia e mi ha detto: “Fa male?” e faccio: “Un pochino fa male” e lui: “Stringi di più che ti fa ancora più male” e l’ha stretto e fa: “Non ti preoccupare, perché tanto ti faremo ancora più male dopo”. Una frase di questo tipo, una sorta di promessa.>>

P.M.: <<Ma fino a questo momento qualcuno vi aveva dichiarato in stato di arresto?>>

Teste TIZZETTI: <<No, no, non c’è stata nessuna dichiarazione ufficiale. C’era una gran confusione.>>

P.M.: <<Vi avevano giustificato perché dovevate stare in quella situazione?>>

Teste TIZZETTI: <<L’unica dichiarazione o giustificazione di quella situazione era stata: “Avete messo a ferro e fuoco la città, brutti bastardi ve la facciamo pagare etc.”.>>

P.M.: <<Dal momento in cui vi mettono le manette quanto tempo lei può giudicare sia passato?>>

Teste TIZZETTI: <<C’hanno messo le manette e poi c’hanno fatto nuovamente sdraiare a terra, questa volta con le mani legate dietro la schiena. Quindi, ci hanno appoggiato, spinto non violentemente questa volta, verso terra.>>

P.M.: <<Lei era sempre insieme al signor Matteo Nanni?>>

Teste TIZZETTI: <<Io ero sempre insieme al signor Matteo Nanni; a quel punto, ho rivisto anche Giuseppe Scribani che, evidentemente, era stato tutto il tempo in quell’altro lato, perché praticamente questo palazzo divideva in due. Io ero da una parte e lui evidentemente dall’altra. Lì l’ho rivisto e c’hanno fatto mettere a terra lungo il marciapiede ed eravamo... c’era la striscia del marciapiede abbastanza sottile, tra le automobili parcheggiate e poi il palazzo. Eravamo in basso e immagino che dalla strada non ci si vedesse. A quel punto ho sentito, sempre perché la mia visuale era limitata alla ruota dalla macchina, ho sentito che dai balconi, dalle finestre diceva: “Ma che state facendo? Lasciateli stare” erano gli abitanti di quelle case. Dopodiché, all’improvviso ci hanno fatto rialzare e hanno, in qualche modo, cambiato il loro atteggiamento nei nostri confronti. Nel senso che dagli insulti si era passati ad una sorta di neutralità e dopo pochi secondi sono arrivate le telecamere, i giornalisti. Io non so se sia collegato, perché già prima era stato detto da quest’agente: “Ci stanno le telecamere, che stai a fare?” e io non le avevo viste. Quando mi hanno tirato su ho visto che a quel punto c’era qualche telecamera, qualche giornalista, ho rivisto alcuni Avvocati del Social Forum e diciamo che con le telecamere è un po’ cambiato l’atteggiamento.>>

P.M.: <<In questo momento in cui lei si accorge che ci sono le telecamere e quindi viene fatto rialzare in piedi ha detto?>>

Teste TIZZETTI: <<Io quando sono tornato in piedi ho visto le telecamere. Immagino che qualcosa c’entri, però non lo so. Io so, ripeto solo che quando sono stato tirato su ho visto che c’erano le telecamere e c’erano gli Avvocati che sono arrivati a chiedere come va e come non va.>>

P.M.: <<Poi? In questo momento che cosa succede?>>

Teste TIZZETTI: <<Succede che la confusione aumenta, perché oltre la confusione di prima c’erano anche, appunto, giornalisti, Avvocati “Che succede? Perché questo è ammanettato? Che sono questi lacci?” domande così etc. e succede che praticamente, a questo punto, tutti noi che eravamo lì, saremo stati, penso una decina, mi ricordo di un... credo sia andato anche in televisione, c’era un francese, un ragazzo francese con le manette che davanti le telecamere si lamentava mostrando le manette e parlando in francese.>>

P.M.: <<Ricorda di averlo sentito in quel momento?>>

Teste TIZZETTI: <<Mi ricordo di averlo visto e sentito perché stava lì davanti a me. Dopodiché hanno cominciato gli Avvocati: “Ma che succede? Come è possibile? Qual è l’accusa? Perché così? Che sono questi lacci?” perché poi una cosa è la manetta ed una cosa è il laccio, almeno fisicamente avrei voluto le manette in quel momento.>>

P.M.: <<Queste proteste hanno avuto qualche risultato?>>

Teste TIZZETTI: <<Queste proteste hanno avuto qualche risultato, perché ad un certo punto, è arrivato quello che io penso fosse un superiore, un’ufficiale che ha detto: “Va bene, va bene, adesso ci penso io. Adesso gliele togliamo” riferito ai lacci e riferito soprattutto a me e Matteo che a quel punto eravamo un po’ separati dal resto del gruppo, per la confusione, ripeto, erano arrivate tante persone e quindi c’era proprio un momento fisico di confusione, di caos. La piazzetta era piccola ed era affollatissima. Tra l’altro c’era questo rumore continuo dell’elicottero che voleva su con il faro e quindi c’era proprio una confusione anche a livello di rumore e poi io ero in stato abbastanza confusionale comunque. Quindi, a quel punto questo ufficiale o comunque questo superiore, era qualcuno che comunque dava ordini ad altri agenti ha detto: “Ci penso io. Adesso gliele togliamo, adesso gliele togliamo.”. Però siamo rimasti un po’ lì fermi. Anzi, ad un certo punto, eravamo rimasti io e Matteo da soli, da soli tra i fermati, ci siamo guardati.>>

P.M.: <<Da soli intende?>>

Teste TIZZETTI: <<Da soli nel senso che non stavamo più con gli altri ragazzi fermati.>>

P.M.: <<Quindi, separati dagli altri fermati.>>

Teste TIZZETTI: <<In qualche modo eravamo stati separati o eravamo finiti per essere separati.>>

P.M.: <<Un po’ più a distanza?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, eravamo un po’ più a distanza, diciamo, più nuovamente verso la strada eravamo scesi, perché questo ufficiale ci aveva un po’ spinto da una parte, perché noi eravamo quelli con i lacci lì, non so se ce ne fossero degli altri, noi li avevamo ed era stato chiesto esplicitamente da diversi Avvocati di togliere i lacci e quanto altro e comunque di spiegare perché eravamo in stato di fermo o d’arresto. Non so come si può definire.>>

P.M.: <<Lei stava dicendo: “Ad un certo punto ci siamo trovati da soli”.>>

Teste TIZZETTI: <<Ci siamo trovati lì da soli e ci siamo chiesti che stesse succedendo, perché abbiamo avuto in quel momento un’impressione di grande confusione generale, non solo tra noi e gli Avvocati etc., ma anche tra le stesse forze dell’ordine mi è sembrato. Però, ripeto, può essere stata un’impressione. Perché questo agente che dava ordini ad un certo punto si è come alterato, come se non venisse ascoltato, ma non perché non volessero rispettare i suoi ordini, ma proprio perché c’era una situazione di confusione totale, di rumore totale.>>

P.M.: <<Quando lei parla di questo agente, parla di una persona che dobbiamo intendere avesse la stessa uniforme di quelle che ha descritto all’inizio?>>

Teste TIZZETTI: <<Aveva sempre il casco blu della polizia e aveva un fazzoletto rosso intorno al collo, immagino fosse prima sul viso. Io l’ho visto con un fazzoletto rosso e un pizzetto, però ora...>>

P.M.: <<L’ha visto con il fazzoletto rosso?>>

Teste TIZZETTI: <<Aveva questo fazzoletto rosso intorno al collo.>>

P.M.: <<E?>>

Teste TIZZETTI: <<E aveva il pizzetto. Era magro.>>

P.M.: <<Ma era in uniforme o no?>>

Teste TIZZETTI: <<Siccome non ne sono sicuro le dico di no. Forse, no, forse no, forse aveva solo la pettorina, però non è una cosa di cui sono sicuro.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda.>>

Teste TIZZETTI: <<Non me lo ricordo con sicurezza, anche perché, ripeto, a quel punto ero abbastanza spaventato da tutta la situazione.>>

P.M.: <<Il fatto che voi siate stati un po’ a distanza rispetto agli altri, poi si è sviluppata questa situazione in qualche modo?>>

Teste TIZZETTI: <<Si è sviluppata che poi alla fine questo agente qui ha chiesto, ha letteralmente fermato uno, credo dei suoi uomini, dicendogli: “Portami un coltello che devo tagliare questi cazzo di lacci” mi sembra così aveva detto. Gli hanno portato un coltello e c’ha tagliato questi lacci, queste manette in plastica.>>

P.M.: <<E dopo avervi levato le manette?>>

Teste TIZZETTI: <<Dopo averci levato le manette... noi stavamo così, in questa situazione e gli Avvocati continuavano a chiedere che noi e gli venissimo comunque rilasciati. Lui c’ha detto: “Va bene, adesso aspetta un attimo. Aspetta un attimo, aspettate un attimo” e dopo un po’ è tornato dicendo. “Va bene, andate via.”. Noi gli abbiamo fatto, almeno io e Matteo, perché in quel momento siamo stati tutto il tempo io e lui affiancati, abbiamo visto anche gli altri, però erano un po’ più a distanza, noi stavamo proprio parlando viso a viso e gli abbiamo detto: “Sì, ma c’avete preso i documenti.” E lui: “Va bene, aspettate un attimo li vado a cercare” ed è andato a parlare con un altro agente che aveva una pettorina con un tascone a strappo, pieno di documenti, evidentemente prelevati a tutti i fermati; passaporti, carte d’identità, patenti etc. Cerca, cerca, cerca, ma questi documenti di noi due non si trovavano e a quel punto ci ha detto: “Andate via, per i documenti si vedrà in seguito. Andavate che è meglio” e noi ce ne siamo andati.>>

P.M.: <<Quindi, poi vi siete allontanati?>>

Teste TIZZETTI: <<Noi ce ne siamo andati solo io e Matteo a quel punto.>>

P.M.: <<Vi siete allontanati da quel posto?>>

Teste TIZZETTI: <<Ci siamo allontanati da quella situazione.>>

P.M.: <<Lei Scribani non l’ha più visto?>>

Teste TIZZETTI: <<Io Scribani non l’ho più visto. Ho saputo poi che era stato portato, se non mi sbaglio a Bolzanero.>>

P.M.: <<Quindi, l’ha rincontrato in seguito?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, l’ho rivisto la sera del giorno dopo. L’ho sentito, l’abbiamo sentito per telefono prima e l’ho rivisto la sera del giorno dopo.>>

P.M.: <<Le volevo mostrare alcuni filmati chiedendole se lei riconosce luoghi, situazioni ed anche persone. Faccio andare avanti il filmato, quando lei ritiene di indicare qualche situazione o circostanza che riconosce o persona, lei me lo dice che fermiamo. Si tratta del reperto 164.159 parte prima.>>

PRESIDENTE: <<Se viene qui, se si alza lo vede meglio.>>

P.M.: <<Si può anche mettere un po’ più vicino allo schermo in maniera che guarda meglio. Partiamo dal minuto 4 e 45 secondi del reperto che ho citato.>>

(Si procede alla visione del filmato).

Teste TIZZETTI: <<Questo è Giuseppe Scribani. Quello sono io. Qui è il momento in cui siamo stati... c’avevano fatto alzare. Ho le mani legate dietro la schiena, prima stavamo su quello stesso marciapiede, non so se più avanti, comunque stavamo a terra. Ci hanno aiutato a rialzarci, perché ovviamente con le mani legate non ci riuscivamo. Ci hanno fatto rialzare e poi sono arrivate le telecamere e ci hanno inquadrato.>>

P.M.: <<Per la registrazione, è il momento 5 punto 31.>>

Teste TIZZETTI: <<Questo dovrebbe essere il francese che poi fa... non so se in queste immagini si vede, io l’ho visto nelle immagini, penso che l’avete anche voi. Dovrebbe essere quello che si agita, fa vedere che è ammanettato e tutto. Questo è Matteo.

P.M.: <<Mi scusi, lei si riconosce nella persona che nel filmato si vede che ha la maglietta gialla?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<È corretto?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, sì. Era la maglietta del <<Genova Social Forum>>.>>

P.M.: <<Gliene faccio vedere un altro e si tratta del reperto 234 parte seconda. Dal 234, dal secondo 17.>>

(Si procede alla visione del filmato).

P.M.: <<Come prima, se lei riconosce luoghi e persone.>>

Teste TIZZETTI: <<Quello è Giuseppe Scribani forse?>>

P.M.: <<Si sta riferendo a quale persona?>>

Teste TIZZETTI: <<Al ragazzo bloccato.>>

P.M.: <<Quello che si vede con la camicia un po’ azzurra.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Siamo al minuto 1 e 46 del filmato.>>

Teste TIZZETTI: <<Potrebbe essere, però sinceramente l’immagine non è molto nitida. Dai lineamenti vagamente gli assomiglia.

P.M.: <<Le mostro un altro frammento. Si tratta sempre del reperto 234 parte seconda, questa volta minuto 8.36 delle riprese.>>

(Si procede alla visione del filmato).
P.M.: <<Io le volevo chiedere se la strada di cui lei ha parlato prima, che dà su via Battisti, è quella che si vede sul lato destro di questa ripresa?>>

Teste TIZZETTI: <<Può tornare a prima dove si vede inquadrata la cancellata? Un po’ più indietro, più su. Ecco, questa è la Pascoli?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste TIZZETTI: <<Allora sì. Questa qui è la strada principale.>>

P.M.: <<Via Battisti.>>

Teste TIZZETTI: <<Via Battisti, sulla destra, questa strada che sale porta a quel cortile, a quella piazzetta.>>

P.M.: <<Prima lei ha detto di essere stato sdraiato per terra in una seconda fase rispetto al momento iniziale.>>

Teste TIZZETTI: <<Nella seconda fase eravamo dietro.>>

P.M.: <<Quindi, non eravate qui sull’angolo? Perché qui si vedono delle persone sdraiate e volevo sapere... se lei fa attenzione un attimo a quello che si vede sull’angolo.>>

Teste TIZZETTI: <<Questo angolo in basso a destra?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste TIZZETTI: <<Vedo, vedo.>>

P.M.: <<Si intravede una maglietta gialla e una bianca. Io volevo sapere se lei riconosce come luogo quello possibile.>>

Teste TIZZETTI: <<Questo è il luogo... questo lato qui è dove le dicevo che c’hanno fatto mettere non sdraiati, ma con le mani e la faccia appoggiata al muro. Ora, non so se questo momento era successivo o precedente o se era quello. Però ricordo che eravamo sicuramente più di due persone appoggiate con la faccia al muro. Eravamo su questa parete qui di questo edificio.>>

P.M.: <<Quindi, lei non ricorda se su quel punto è stato fatto sdraiare?>>

Teste TIZZETTI: <<Io me lo ricordo. Io ricordo che da questo lato qui sono stato con le mani appoggiate al muro, ma in piedi. Dopo siamo stati fatti sdraiare, ma eravamo dietro quel punto, eravamo sulla stradina dietro, che credo fosse quella inquadrata nelle immagini precedenti, dove c’erano quelle macchine parcheggiate.>>

P.M.: <<Se può continuare a guardare un attimo?>>

Teste TIZZETTI: <<Se quella è l’entrata principale della Pascoli, eh! Perché adesso, dopo tutti questi anni ricordarsi l’entrata principale se era diversa da quella secondaria...

P.M.: <<Fermiamo un attimo i filmati. Volevo farle ancora qualche domanda: lei ricorda se in uno di questi momenti in cui ha girato anche, è stato spostato dai poliziotti con, senza manette, ha avuto modo di vedere quello che succedeva nella scuola, nell’istituto di fronte al GSF? Cioè nella Pertini?>>

Teste TIZZETTI: <<L’unico momento in cui avevo a vista l’altro edificio è stato nel momento in cui c’hanno portato e tagliato i lacci. Siamo rimasti lì, da quando c’hanno tagliato i lacci siamo stati fatti proprio allontanare, ci hanno detto: “Andate via” e a quel punto non è che siamo... è stato l’unico momento in cui ho visto l’altra scuola.>>

P.M.: <<E quando ha visto l’altra scuola ha notato qualcosa? Ricorda di avere visto qualcosa?>>

Teste TIZZETTI: <<No, non ricordo, anche perché non è che ero più molto... ero abbastanza focalizzato sulla mia situazione.>>

P.M.: <<Era un po’ teso.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì. Comunque non ricordo nulla di particolare. Adesso... con i tempi non so quanto tempo fosse passato di preciso dall’inizio etc. la situazione, ripeto, era di confusione totale mia e comunque anche oggettiva.>>

Avv. DALL’ORTO: <<A me interessa, in modo particolare, ritornare alle parole che lei ha sentito, in particolare in quattro situazioni diverse che lei ricorderò. La prego di fare uno sforzo di memoria, se ce la fa bene, se non ce la fa è lo stesso. Siamo al momento in cui lei è a terra e riferisce di una donna e di insulti di questa donna, una donna poliziotto.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, una voce femminile.>>

Avv. DALL’ORTO: <<In questo momento riesce a ricordare un po’ meglio di quanto ha detto prima, che cosa ha sentito da questa donna, da questa voce femminile?>>

Teste TIZZETTI: <<Le parole precise ovviamente no.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Quello che ricorda, non deve andare al di là del ricordo.>>

Teste TIZZETTI: <<Il tipo di discorso in particolare della parte femminile me lo ricordo meglio di quello maschile, perché mi aveva colpito, perché chiaramente erano anche poche le donne. Era del tipo: “Facciamogliela pagare a questi qui” vari epiteti “Così imparano un’altra volta, figli di qua, figli di là” di questo tipo qua. Ripeto, c’era questa costante...>>

Avv. DALL’ORTO: <<Per quanto riguarda questi epiteti, al di là del figlio di qui e figlio di là non ricorda altro?>>

Teste TIZZETTI: <<Non erano rivolti a me personalmente.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Però non ricorda altri epiteti se non questo: figlio e figli diciamo?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, il tono era questo. Adesso la singola offesa sinceramente non l’ho registrata, non la ricordo. L’avrei ricordata magari lì al momento o poco dopo, ma ora non me la sento, perché potrei dire comunque un’inesattezza e non mi sembra corretto.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Lei ha ricevuto un calcio tanto forte da farla cadere e successivamente lei riferisce di un superiore della Polizia che richiama alla calma.>>

Teste TIZZETTI: <<Non so se fosse un superiore, perché il tono sembrava abbastanza diretto. Forse era un superiore e forse era semplicemente un collega che gli dava un consiglio.>>

Avv. DALL’ORTO: <<La persona che invita i suoi colleghi ad una maggiore calma, perché stanno arrivando le telecamere, questa persona, posso avere capito male e glielo chiedo, è quella stessa persona con il pizzetto di cui ha parlato?>>

Teste TIZZETTI: <<No, no.>>

Avv. DALL’ORTO: <<È un’altra cosa.>>

Teste TIZZETTI: <<No, assolutamente un altro momento e un’altra persona. Io questo superiore, quello sicuramente era un superiore, questo con il pizzetto si capiva dal contesto. Quello era sicuramente un superiore e io personalmente l’ho visto solamente nell’ultima parte quando c’era questo episodio.>>

Avv. DALL’ORTO: <<E quelle che, invece, fa riferimento alle telecamere, cioè invita il collega o i colleghi ad una maggiore calma.>>

Teste TIZZETTI: <<Invita bruscamente il collega a maggiore calma, attenzione, perché ci stanno queste cavolo di telecamere.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Usa un’espressione di questo genere?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, sì, anche qui con l’accento del sud Italia, però non so specificare meglio.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Poi arriviamo al momento in cui le mettono i lacci, che lei ha chiamato manette, ma in realtà sono lacci. Ad un certo punto, lei si lamenta che le fanno male.>>

Teste TIZZETTI: <<No, a precisa domanda, forse mi sono spiegato male. Mi è stato detto: “Fa male?” io ho detto: “Sì, certo che fa male.” “non ti preoccupare perché dopo andrà peggio – oppure – dopo ti faremo peggio”.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Questo mi interessava, su questo punto per quanto può ricordare le parole che sono state dette a proposito di questo..?>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Presidente consenta, ma lo scopo di sapere le parole esatte di questo? Perché se no qua ripercorriamo episodi che sono già stati descritti.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Io sto facendo delle domande.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Domande che sono già state fatte.>>

Avv. DALL’ORTO: <<E io le rifaccio.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Le ha risposto. Se mi spiega la motivazione, perché almeno se non altro...>>

Avv. DALL’ORTO: <<Se il collega difensore degli imputati la vuole io gliela dico.>>

PRESIDENTE: <<Credo che facciamo prima a fare la domanda e fare rispondere al teste.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Perché io posso benissimo rispondere al collega.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Forza, dai!>>

Avv. DALL’ORTO: <<Se il Presidente mi consente di rispondere io rispondo. Se non me lo consente, non rispondo, perché fino a prova contraria è il Presidente che dirige.>>

PRESIDENTE: <<Dico al teste di rispondere alle sue domande.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Eravamo a questa cosa dei lacci che fanno male etc. visto che sono stato interrotto e non ricordo a che punto eravamo. Se vuole riferire le parole che le sono state dette.>>

Teste TIZZETTI: <<Le singole parole non posso ricordarle.>>

Avv. DALL’ORTO: <<No, a proposito del dolore provocato da queste.>>

Teste TIZZETTI: <<Che in qualche modo questo dolore era un’anticipazione di quello peggiore che sarebbe avvenuto dopo, in qualche modo minacciando – tra virgolette – magari non dico che l’avrebbero fatto veramente, a scopo di spaventare in quel momento, qualcosa di peggiore per dopo in qualche modo. Dopodiché è finita lì, perché poco dopo quell’episodio ci hanno fatto abbassare e poi rialzare. Quindi, il colloquio è finito lì.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Ancora in una fase successiva lei riferisce di abitanti del quartiere.>>

Teste TIZZETTI: <<O gente affacciata alle case.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Gente affacciate alle case che dicono certe cose rivolti alle forze dell’ordine.>>

Teste TIZZETTI: <<Invitavano ad una maggiore calma e a lasciare stare, perché comunque sia, la situazione era abbastanza, in quel momento per lo meno, eravamo noi lì fermi, tutte persone assolutamente pacifiche, immobilizzate, non c’era bisogno magari, di qualche spintone. Probabilmente come è successo anche a me, avranno visto quello che è successo a me forse, magari a altri.>>

Avv. DALL’ORTO: <<E le dicevano a voce alta, tanto che lei li sentiva?>>

Teste TIZZETTI: <<Stavano lì affacciate al balcone, alle finestre, erano diverse persone affacciate, sentivo diverse voci che dicevano queste cose.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Che?>>

Teste TIZZETTI: <<Qualcuna con la cadenza più o meno dialettale, ma comunque erano chiaramente percepibili.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Ricorda qualcuna di queste espressioni? Di questi inviti?>>

Teste TIZZETTI: <<“No, ma dai! Cosa vi hanno fatto? Lasciateli stare, poveretti, ma insomma, basta. Smettetela” cose così.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, credo che a questo punto abbiamo già ampiamente...>>

Avv. ROBOTTI: <<Signor Tizzetti, ci ha raccontato di avere lavorato come volontario all’assistenza legale nella stanza?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì.>>

Avv. ROBOTTI: <<Io volevo sapere se oltre a rispondere a telefono aveva svolto altri compiti? Fatto altre cose? Utilizzati gli strumenti che erano a disposizione?>>

Teste TIZZETTI: <<No, c’erano strumenti informatici, computer, ma io non li ho mai utilizzati; non che me ne fosse stato proibito l’uso. Mi ricordo che eravamo andati a vedere le immagini su Internet la notte del venerdì, non l’avevo utilizzato io personalmente il collegamento, eravamo lì a vedere sul sito Internet i vari notiziari, l’Ansa e cose varie. Io personalmente no, non ho utilizzato strumenti. Il computer non l’ho utilizzato, non avevo neanche l’accesso, c’erano delle password. Non avevo accesso e non l’ho mai chiesto.>>

Avv. ROBOTTI: <<Quanti computer, quanti telefoni erano a disposizione vostra?>>

Teste TIZZETTI: <<In quella stanza erano diversi i telefoni, ora il numero preciso non lo ricordo.>>

Avv. ROBOTTI: <<Più o meno?>>

Teste TIZZETTI: <<Saranno stati, penso almeno sei o sette apparecchi. I computer erano un paio lì, ce n’erano di più nel Mediacenter, lì c’erano un paio di terminali. Me ne ricordo di uno che era vicino al posto dove stavo io al telefono la notte di venerdì, perché è quello su cui poi abbiamo visto immagini dei notiziari di quanto era successo nella giornata di venerdì. Tutto il venerdì notte praticamente andava da una notizia e un’altra e una telefonata e un’altra. È andata così.>>

Avv. ROBOTTI: <<Lei è tornato dopo questa operazione di polizia nella notte tra il 21 ed il 22 in quella sala, nella Pascoli?>>

Teste TIZZETTI: <<No, non ho più avuto occasione di ritornarci.>>

Avv. ROBOTTI: <<Quando lei ci ha raccontato di essere uscito insieme a Nanni, Scribani, dalla sala, in che stato erano queste attrezzature? I computer, i telefoni?>>

Teste TIZZETTI: <<Era tutto integro. Noi quando siamo usciti...>>

Avv. ROBOTTI: <<Integro, funzionante?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, assolutamente sì. Anzi, addirittura, i telefoni squillavano, mentre uscivamo c’era un mare di telefoni che squillavano, forse qualcuno che diceva: “che sta succedendo o guardate arrivate la Polizia” non lo so. C’erano i telefoni che squillavano e a quel punto, però non rispondeva più nessuno, perché chiaramente chi era uscito, chi era andato di sotto, chi era affacciato alla finestra, eravamo passati a un secondo piano. Però telefoni e computer erano lì.>>

Avv. ROBOTTI: <<Lei direttamente o comunque ha visto gli altri volontari, gli Avvocati che erano in quell’ufficio raccogliere documenti, formarli o cose di questo tipo? Immettere dati nel computer?>>

Teste TIZZETTI: <<Ma in quel momento?>>

Avv. ROBOTTI: <<No, in quei giorni in cui lei è stato a disposizione come volontario.>>

Teste TIZZETTI: <<Lavoravano in continuazione. Adesso sinceramente che tipo di operazioni facessero non lo so. Però c’era un utilizzo di questi strumenti.>>

Avv. ROBOTTI: <<La domanda era se lei in quella postazione di lavoro aveva visto raccogliere, formare anche documenti cartacei, video, fotografici che fossero nella stanza nel momento in cui lei l’ha abbandonata dell’ultima volta?>>

Teste TIZZETTI: <<C’erano gli appunti, c’erano alcune cartelle con degli appunti, annotazioni, non so se fossero registrazioni di interventi o cose. Io le vedevo che stavo lì, ma non è che erano cose che andavo a consultare io personalmente.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ma erano comunque materiale degli Avvocati? Cioè che utilizzavano?>>

Teste TIZZETTI: <<La stanza di fatto era, tra virgolette, degli Avvocati. Io ero lì come aiuto. Mi limitavo al minimo indispensabile. Anzi, non essendo un Avvocato non volevo disturbare o rallentare quello che era il lavoro che dal venerdì in poi si era fatto abbastanza pressante.>>

Avv. ROBOTTI: <<In quei giorni lei ricorda di avere assistito o ascoltato al telefono, dagli Avvocati, dalle persone che si rivolgevano a questo ufficio, episodi di aggressioni subito dalle forze dell’ordine ed in particolare da Avvocati o episodi in cui Avvocati sono stati impediti nello svolgimento di quella funzione che dovevano svolgere?>>

Teste TIZZETTI: <<Personalmente non ho assistito a...>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi Avvocato, ma il rilievo di queste domande non lo vedo.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ho chiesto se personalmente aveva, se mi dice di no.>>

PRESIDENTE: <<Tutto quello che vuole, ma quello che è successo fuori dalla Pascoli o lungo la strada. Se ci sono state delle violenze che hanno impedito e cosa, non era certo all’interno del Pascoli. Forse, ho capito male io.>>

Avv. ROBOTTI: <<Credo di essermi spiegato male io probabilmente. Io chiedevo al teste semplicemente se anche telefonicamente aveva avuto cognizione sua diretta di episodi di questo tipo.>>

PRESIDENTE: <<È appunto questo che sto dicendo. Non interessa a questo processo gli episodi che sono avvenuti al di fuori della Pascoli.>>

Avv. ROBOTTI: <<Relativamente alla funzione svolta dagli Avvocati.>>

PRESIDENTE: <<La funzione l’abbiamo già ampiamente descritta mi sembra.>>

Avv. CRISCI: <<Quando è stato all’interno della Pascoli ha conosciuto anche altri che lavoravano in quelle stanze della Pascoli e ha fatto un giro dentro la scuola stesso?>>

Teste TIZZETTI: <<All’interno dell’edificio?>>

Avv. CRISCI: <<Sì.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, c’era il Mediacenter al piano di sopra.>>

Avv. CRISCI: <<Ha visto una stanza dove c’erano degli infermieri?>>

Teste TIZZETTI: <<C’erano i volontari.>>

Avv. CRISCI: <<Medici, infermieri?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, sì, c’erano.>>

Avv. CRISCI: <<Dove era questa stanza?>>

Teste TIZZETTI: <<Mi sembra fosse al piano terra, ci fosse uno spazio.>>

Avv. CRISCI: <<Non era accanto a quella degli Avvocati, no?>>

Teste TIZZETTI: <<Non mi sembra.>>

Avv. CRISCI: <<Relativamente al filmato che ha visto, ha riconosciuto nel vedere il filmato quella persona che lei ha detto che aveva il fazzoletto rosso e il pizzetto?>>

Teste TIZZETTI: <<In quelle parti del filmato no, non l’ho visto. Certo, le immagini non sempre sono nitide, però in quel momento lì no. Anche perché, ripeto, quella sera l’ho visto solo in quell’episodio là.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Torniamo un attimo ai momenti precedenti all’arrivo della polizia. Lei ha detto, se ho capito bene, che si sono sentite delle voci o urlanti dalla strada oppure di contorno che dicevano: “Arriva la polizia, arriva la polizia”.>>

Teste TIZZETTI: <<Si riferisce all’episodio del tardo pomeriggio o la sera...>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<All’episodio della Diaz, non quello...>>

Teste TIZZETTI: <<Quello dell’irruzione.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Quello della serata. Ha sentito queste voci, lei si è affacciato alla finestra, anche perché aveva percepito..?>>

Teste TIZZETTI: <<Ho sentito quasi in contemporanea. Nel senso che le voci era di gente che l’aveva visto 100 metri, 50 metri prima.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Poi ha aggiunto di avere sentito proprio, di avere percepito il rumore di passi, di scarponi che stavano..?>>

Teste TIZZETTI: <<Il rumore dei passi in buona cadenza.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Che stavano in buona cadenza arrivando.>>

Teste TIZZETTI: <<Poi ho visto affacciandomi questi rumori provocati anche dagli scudi.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Lei ricorda in che finestra più o meno era affacciato? L’altezza?>>

Teste TIZZETTI: <<Io ero nella stanza del...>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Io ero nella stanza del legal forum al primo piano. L’edificio era un’aula scolastica e quindi con le finestre.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Grosso modo, in linea d’area quanti metri intercorrevano tra la sua posizione di dov’era e il cancello della Pertini, della Diaz?>>

Teste TIZZETTI: <<In linea d’area 20 metri, non lo so. Poco a vista.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Anche meno forse, no?>>

Teste TIZZETTI: <<A vista sì, sì. Cioè c’è la strada e un cancello.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Lei stava guardando, ovviamente, interessato e anche preoccupato, l’arrivo di questi poliziotti a passo spedito – come diceva lei – che si dirigevano verso la Pertini, la Diaz?>>

Teste TIZZETTI: <<Hanno occupato tutta la strada centrale e quindi di fatto erano da una parte e dall’altra. Credo, fosse questa l’idea: di bloccare entrambe...>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Quindi, erano a pochi metri dal suo raggio visivo. Dopodiché lei ha detto di avere visto che qualcuno spintonava il cancello con le mani per entrare della Diaz?>>

Teste TIZZETTI: <<No, ho detto che dall’interno della scuola si cercava di tenere il cancello chiuso per non farli entrare e da fuori si spingeva, c’era un contrapporsi in qualche modo tra l’interno e l’esterno, chi voleva entrare e chi non voleva farli entrare.>>

PRESIDENTE: <<Sta parlando del cancello della Diaz Pertini o della Pascoli?>>

Teste TIZZETTI: <<No, della Pascoli, dove ero io. Io guardavo questa scena qui, non ho proprio pensato a guardare di là. Sinceramente non ho visto (inc.) di là in quel momento. Non guardavo.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Mi scusi, ma ci sono dieci metri di differenza.>>

Teste TIZZETTI: <<Ho capito, ma io...>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Lei vede di qua e non vede quello che succede di là?>>

Teste TIZZETTI: <<Io stavo guardando sotto di me. Cioè, nel senso che praticamente io affacciandomi dalla finestra, avevo sotto, leggermente sfasato, spostato sulla destra, quello cancello. Io in quel momento non ho pensato a guardare cosa succedesse di là. Sì, è vero che erano pochi metri, ma bisogna alzare lo sguardo. Io stavo proprio guardando in basso per vedere cosa succedeva lì, per vedere se entravano. Nel momento in cui ho visto che stavano entrando sono rientrato dentro anch’io o, addirittura, prima che entrassero. Cioè quando si è capito che volevano entrare ed erano decisi a farlo. Quindi, sono entrato dentro. Per cui non ho proprio guardato dall’altra parte.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Quindi, lei ha visto o non ha visto se il cancello del Pertini era chiuso o era aperto?>>

Teste TIZZETTI: <<La Pertini cosa..?>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Quella di fronte a lei. Non dove era lei.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, non l’ho visto. Lo sguardo non ci è andato per vedere se in quel momento era aperto o chiuso. C’era gente, c’era tanta gente che, immagino, stesse dentro il cortile. Però posso immaginare. Io visto non l’ho visto, ripeto, stavo guardando proprio in basso e quindi...>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Quindi, lei non l’ha visto chiuso e né l’ha visto chiudere?>>

Teste TIZZETTI: <<Io in tutto, quando ho parlato del cancello e tutte le cose, mi riferisco sempre ed esclusivamente a quello che ho visto cioè a quello della Pascoli, l’edificio in cui mi trovavo io.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Quindi, lei non ha visto neppure che il cancello della Diaz è stato poi sfondato da un mezzo della polizia, perché era chiuso?>>

Teste TIZZETTI: <<Credo che a quel punto io una cosa del genere l’avrei sicuramente notata. Credo che a questo punto, però io già stavo o dentro o addirittura fuori, dietro il cortile, perché io ripeto che dopo pochi secondi sono entrato dentro per dire: “Ragazzi andiamocene, facciamo qualcosa”. Quindi, una cosa del genere non avrei potuto non notarla, ma non ero già più presente alla finestra. Alla finestra sono stato pochissimo, pochi secondi e poi sono rientrato per dire: “Andiamo”.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Quindi, lei non ha visto neppure poi gli agenti entrare nel portone della Diaz?>>

Teste TIZZETTI: <<No, perché io sono uscito dall’altra parte. Li ho sentiti, ho sentito che entravano e dicevano: “Sono entrati, sono entrati” gente che urlava, ma io ero già praticamente fuori o stavo uscendo dall’altro lato.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Torniamo a quei due episodi di quando le hanno schiacciato la mano e poi di quando ha ricevuto un calcio. In che atteggiamento era lei in quel momento per avere una reazione di questo genere? Poteva dare la sensazione di fare resistenza? Aveva fatto qualche gesto?>>

Avv. CRISCI: <<Mi oppongo alla domanda, perché sta dando un tipo di risposta al teste.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Io sono in controesame e quindi, forse, la collega...>>

Avv. CRISCI: <<Ma una cosa è la domanda successiva e una cosa è la domanda con una risposta.>>

PRESIDENTE: <<La domanda suggestiva in questo caso mi sembra che siamo fuori dall’eccezione. Per cui può benissimo rispondere il teste.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Le sto chiedendo come mai? Fa piacere anche alla collega che il 499 evidentemente non conosce molto.>>

Avv. CRISCI: <<Non ho detto che non poteva. Signor Presidente, i commenti.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato per favore lei faccia le domande al teste senza polemizzare con la Parte Civile. Grazie.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Lei era insieme ad altre persone, no?>>

Teste TIZZETTI: <<Sicuramente, insieme ad altre due persone.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Lei solo ha avuto questo schiacciamento di mano e questo calcio. Domando: può essere stato il suo atteggiamento in qualche modo percepito da reprimere?>>

Teste TIZZETTI: <<Assolutamente no, perché a parte che ci sono anche altri testimoni. Comunque, quale atteggiamento si può avere, al massimo verbale, stando faccia a terra, sdraiati a gambe larghe e comunque non ho avuto nessuna reazione di quel tipo, anche perché vista la situazione il giorno precedente, visto la situazione che c’era in quel momento, sarebbe stato un po’ quanto meno spavaldo un atteggiamento del genere, per quanto riguarda la mano. Penso sia stato un gesto così, anche perché non è stata una cosa prolungata, è stato un momento così tanto per dire...>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Quindi, potrebbe anche essere stato accidentale?>>

Teste TIZZETTI: <<No, no, non è stato accidentale, perché ha fatto un paio di volte... come i bambini quando si schiacciano i piedi. Per quanto riguarda il calcio, la spiegazione che do è che io ero l’ultimo della fila, eravamo tutti ravvicinati e quindi se voleva dare un calcio a qualcuno lo poteva dare solo a me, perché dopo di me non c’era nessuno. Ad un altro non avrebbe potuto darlo, perché a mezzo metro di distanza c’erano altre persone. Quindi, sarebbe stato proprio complicato il gesto. Poi anche lì ero di spalle, non l’ho neanche visto arrivare. Quindi, quale atteggiamento?>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Io glielo chiedo perché l’ha preso solo lei e quindi mi domando come mai.>>

Teste TIZZETTI: <<È giusto. I miei amici hanno detto che sono sfortunato.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Anche questa è una spiegazione.>>

Teste TIZZETTI: <<È una spiegazione che non credo rientri. Comunque, penso fosse per il fatto che ero l’ultimo della fila e quindi c’era questa possibilità. Poi ero di spalle e quindi non avrei potuto neanche vederlo in faccia o qualche sguardo strano o provocatorio.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Quando lei prima a domanda del Pubblico Ministero descrive i poliziotti che ha visto arrivare di corsa, dice: “Erano del reparto Celere”.>>

Teste TIZZETTI: <<Non ho detto che erano del reparto Celere. Ho detto che immagino fossero del reparto Celere, perché avevano il classico casco azzurro e gli anfibioni grandi, il manganello. Ho detto che immagino, si vede anche in televisione, allo stadio, la Celere di solito ha questo tipo di abbigliamento, accessori. Ma non ho detto che sono del reparto Celere, perché non sono un esperto di divise o cose del genere.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Io chiederei di potere rivedere un pezzettino del reperto 234 parte prima, quello dove si vede un’agente con la pettorina che porta, che spinge o che per lo meno... Mi pare che fosse dal punto 217 al punto... se ricordo bene cosa ha detto lei come minuto.>>

P.M.: <<Quello che ho già fatto vedere?>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Non l’ultimo, non la parte seconda. Il penultimo. Era 234 parte prima. Ci sono tre persone in tutto in quell’immagine e quindi diventa anche più facile fare una domanda.>>

INTERVENTO: <<Il teste voleva dire qualcosa?>>

Teste TIZZETTI: <<No, per il discorso della divisa, erano delle...>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Ma volevo fargliela vedere bene, siccome poi c’è un’immagine dove si vede bene, nitida. Dovrebbe essere questo, sì.

(Si procede alla visione del filmato).

Avv. ROMANELLI Senior: <<Possiamo fermare qua. Lei vede che ci sono lì tre persone. C’è un poliziotto che trattiene qualcuno delle persone fermate e c’è quell’altro che lei vede di spalla. Quando lei dice reparto Celere si riferisce a poliziotti vestiti così?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì. Ora, il colore della divisa non lo so di preciso. Comunque anfibio con il pantalone infilato dentro, con il casco azzurro, con il giaccone sì, manganello e i primi della fila avevano gli scudi. Non so se sia reparto Celere o meno.>>

Avv. ROMANELLI Senior: <<Lei comunque si riferisce a quelli?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, a quel tipo di...>>

Avv. GORINI: <<Io volevo tornare un momentino indietro con il racconto, al suo inizio. Volevo che lei mi parlasse della prima percezione che lei ha avuto all’esterno, di un evento esterno alla scuola ove lei si trovava. Mi sono appuntato le sue espressioni, ha avvertito un forte rombo di automobili.>>

Teste TIZZETTI: <<Nell’episodio del pomeriggio?>>

Avv. GORINI: <<Sì, all’inizio.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, sì.>>

Avv. GORINI: <<Me lo può collocare da un punto di vista orario se ce la fa?>>

Teste TIZZETTI: <<L’ho detto. Lo ricordo con la luce, cioè era una situazione di crepuscolo e quindi non so, le otto di sera, le sette e mezza.>>

Avv. GORINI: <<Considerando che era estate.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, qualcosa del genere.>>

Avv. GORINI: <<Percepisce un forte rombo di automezzi.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì.>>

Avv. GORINI: <<E associato a questo forte rombo, quindi più di una macchina che passa?>>

Teste TIZZETTI: <<Secondo me, la mia impressione è che fossero più di una macchina o, forse, poteva essere magari un furgone. Non lo so, il rumore era abbastanza... come se ci fosse all’unisono un doppio rumore, un paio di macchine.>>

Avv. GORINI: <<Poi lei a quel punto ha sentito un rumore, nuovamente di qualche bottiglia rotta?>>

Teste TIZZETTI: <<Di vetri rotti. Di vetri di bottiglia classico, come se uno tirava una bottiglia sul marciapiede. Quel tipo di rumore lì, seguito poi da urla, lamenti, insulti etc.>>

Avv. GORINI: <<Lei si è affacciato a quel punto? Ha visto?>>

Teste TIZZETTI: <<Mi sono affacciato dopo questa...>>

Avv. GORINI: <<Ha visto bottiglie rotte?>>

Teste TIZZETTI: <<Ho visto che c’erano dei cocci per terra sì.>>

Avv. GORINI: <<Ma approssimativamente, adesso non presento da lei un conto preciso, però se può dire al Tribunale che si trattava di una bottiglia che non si è rotta oppure di diverse bottiglie rotte? Di un numero apprezzabile per lei di vetri visti per terra? Di un piccolo vetro? Cioè c’è differenza.>>

Teste TIZZETTI: <<Non ho fissato quest’immagine. C’era qualche bottiglia rotta e qualcuna che era anche lì sul marciapiede. L’impressione che ho avuto è di qualcuno che passando le avesse toccate, prese e rotte, perché magari, c’era il marciapiede con la bottiglia appoggiata sopra e poi c’erano alcune bottiglie che erano sotto il marciapiede sul bordo della strada. Quindi, magari quelle lì forse non sono...>>

Avv. GORINI: <<Ma lei la percezione della rottura dei vetri l’ha avuta anche al momento in cui ha sentito il rombo degli automezzi fuori? La percezione uditiva.>>

Teste TIZZETTI: <<La percezione uditiva che ho avuto è stato di un mezzo che passa e rompe delle bottiglie. Questa è stata la percezione che ho avuto.>>

Avv. GORINI: <<Quando lei si è affacciato e quindi ha visto, mi ha detto, diverse bottiglie, ha visto se in quel momento il tratto di strada era impegnato anche da pullman o autobus? Se c’erano? Se lo ricorda?>>

Teste TIZZETTI: <<No, mi sembra di no. Non mi sembra di ricordare nessun impedimento particolare, almeno nel tratto lì davanti.>>

Avv. GORINI: <<Non che ostruissero la strada, se c’erano in quel momento.>>

Teste TIZZETTI: <<Non lo ricordo. Se c’erano non c’ho fatto caso, non lo ricordo.>>

Avv. GORINI: <<C’era molta gente sulla strada in quel momento che lei ha visto?>>

Teste TIZZETTI: <<Di preciso non lo so. Nel senso che quando mi sono affacciato c’era più gente, perché qualcuno era uscito e magari, richiamato dai rumori come me.>>

Avv. GORINI: <<Era uscito da dove?>>

Teste TIZZETTI: <<Dalla scuola suppongo.>>

Avv. GORINI: <<Solo da quella che occupava lei a anche da quella davanti?>>

Teste TIZZETTI: <<Immagino tutte e due. Immagino. Io non li ho visti uscire. Cioè mi sono affacciato, c’era gente. Siccome c’era gente in entrambe le scuole. Nella scuola di fronte c’erano persone all’interno del cortile, non erano necessariamente dentro, erano nel cortile accampati.>>

Avv. GORINI: <<A me interessava capire se quando lei è uscito e, lei mi ha detto che ha fatto questo come molti altri attratti da questi rumori.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, da questi rumori.>>

Avv. GORINI: <<Quindi, è stato un rumore percepibile in maniera diffusa.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, sicuramente sì.>>

Avv. GORINI: <<Voglio dire sia il transito che la rottura delle bottiglie. Quindi, la percezione di questi rumori ha fatto uscire molta gente ha detto lei?>>

Teste TIZZETTI: <<Immagino che abbia richiamato... ripeto, c’era molta gente. Ora, quanti fossero usciti e quanti erano già in strada... c’era gente. Sì, ha richiamato l’attenzione.>>

Avv. GORINI: <<Non pretendo di sapere da lei l’impossibile.>>

Teste TIZZETTI: <<Ha richiamato l’attenzione, questo sicuramente sì.>>

Avv. GORINI: <<Quando parla dell’arrivo della polizia lei descrive, anche a domanda del collega Romanelli, la sua visuale è limitata al cancello, ho compreso bene, della scuola Pascoli. Cioè lei non si è soffermato con l’attenzione sulla..?>>

Teste TIZZETTI: <<Non è che la mia visuale era limitata. Io ho fissato quel...>>

Avv. GORINI: <<Ho detto che la sua visuale è stata limitata da lei volutamente.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, perfetto.>>

Avv. GORINI: <<Ha fissato nel ricordo quello che avveniva.>>

Teste TIZZETTI: <<Ho guardato proprio in basso.>>

Avv. GORINI: <<Mi sono appuntato mentre lei parlava, l’espressione che lei ha usato: “Spinto il cancello a mo’ di protezione”. Cioè c’erano delle persone che hanno spinto il cancello a mo’ di protezione.>>

Teste TIZZETTI: <<Da dentro.>>

Avv. GORINI: <<Sì.>>

Teste TIZZETTI: <<A mo’ di protezione, nel senso di protezione per non fare entrare.>>

Avv. GORINI: <<Vorrei che lei mi segnalasse un attimino con ordine questo ricordo. Cioè queste persone erano all’interno della scuola Pascoli?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, della scuola Pascoli dove ero io sì. All’interno del cortile, erano già fuori o erano quelli, probabilmente che stando sul marciapiede erano entrati subito.>>

Avv. GORINI: <<Comunque lei li colloca nel perimetro della scuola occupata?>>

Teste TIZZETTI: <<All’interno del perimetro del cortile.>>

Avv. GORINI: <<Esternamente c’è la polizia che cerca di entrare e ci sono quindi le persone che spingono e quindi tengono fermo, bloccano?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, anche perché il cancello si apre all’interno e quindi spingendo non è che potevano...>>

Avv. GORINI: <<Quindi, lei vede delle persone che ostruiscono e quindi lei testualmente dice: “A mo’ di protezione bloccano”?>>

Teste TIZZETTI: <<Cercano di non fare entrare.>>

Avv. GORINI: <<Fanno barriera per intenderci?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì.>>

Avv. GORINI: <<Affinché la polizia non apra i cancelli?>>

Teste TIZZETTI: <<No, la polizia non è che non apra i cancelli. Cioè i cancelli erano aperti, non erano chiusi, serrati.>>

Avv. GORINI: <<Non apra, non riesca ad avere il passaggio.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, non entri.>>

Avv. GORINI: <<Impedisca l’entrata.>>

Teste TIZZETTI: <<Però premesso anche una cosa: perché così sembra che uno vuole impedire un’ispezione. No, aspetti.>>

Avv. GORINI: <<Infatti, io non do giudizi. Io sto chiedendo sui fatti. Presidente, io ho annotato, mi sono astenuto.>>

PRESIDENTE: <<Anche il teste non dia giudizi. Il teste racconti i fatti. Quello che ha visto e poi i giudizi...>>

Teste TIZZETTI: <<No, non è un giudizio, è che fa riferimento alla prima testimonianza di prima in cui ho detto c’era un atteggiamento abbastanza... era impetuoso. Solo per specificare, non era un giudizio di nessun tipo. Mi scuso se ho dato quest’impressione.>>

Avv. GORINI: <<No, a me interessa capire cosa lei ha fissato e cosa può dire oggi del suo ricordo. In quel momento lei fissa questa scena. Quindi, questo tentativo di ostruzione all’ingresso, ma continua a non vedere anche in questo momento quello che succede dalla parte di là?>>

Teste TIZZETTI: <<No, io a quel punto sono rientrato e quindi la scena l’ho vista per pochissimo. Il tempo di realizzare, entrare, avvisare e dire: “Ragazzi che vogliamo fare? Usciamo? Non usciamo?”.>>

Avv. GORINI: <<In quel momento vede se qualcuno dei poliziotti ha un atteggiamento difensivo verso l’alto come se ci fossero oggetti che vengono lanciati verso di loro?>>

Teste TIZZETTI: <<Finché sono stato affacciato io non è volato nessun oggetto.>>

Avv. GORINI: <<No, non ho chiesto se è volato qualche oggetto. Ho chiesto se lei ha visto da parte dei poliziotti atteggiamento difensivo, protettivo verso l’alto?>>

Teste TIZZETTI: <<Non l’ho notato. Se c’era io non l’ho notato.>>

Avv. GORINI: <<Infatti, non è un reato non averlo notato. Io glielo chiedo, se lei l’ha visto, l’ha visto. In quel momento, se ho ben capito, lei si trovava all’interno dell’ufficio legale.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, al primo piano.>>

Avv. GORINI: <<Mi può dire chi era con lei? Lei ha detto che era venuto a Genova perché era ospite, se non sbaglio, ha detto testualmente del signor?>>

Teste TIZZETTI: <<Giuseppe Scribani che è genovese, abita a Genova.>>

Avv. GORINI: <<Mi interessava capire: ospite cosa intende dire? Cioè (inc.) a casa sua?>>

Teste TIZZETTI: <<Nel senso che l’idea era quella di dormire a casa sua, visto che lui abita qui.>>

Avv. GORINI: <<Invece?>>

Teste TIZZETTI: <<In realtà, poi abbiamo dormito a casa sua la notte tra il giovedì e il venerdì. Mentre, quella del venerdì, come ho detto prima, l’abbiamo poi passata lì alla scuola. In quel senso. Ho dormito la notte tra il giovedì...>>

Avv. GORINI: <<In questo momento lei rientra e rientra nell’ufficio legale, nella stanza dell’ufficio legale.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, ero già nella stanza.>>

Avv. GORINI: <<E chi c’è con lei nella stanza dell’ufficio legale?>>

Teste TIZZETTI: <<Sicuramente c’erano Matteo Nanni e Giuseppe Scribani. Altri non li ricordo, c’era un via vai.>>

Avv. GORINI: <<Fermiamoci per un momento sul signor Nanni che è con lei. È con lei anche il signor Scribani nell’ufficio legale al momento in cui lei rientra dentro?>>

Teste TIZZETTI: <<Mi sembra di sì. Se non era nell’ufficio era nel corridoio di fronte, era lì. Cioè stavamo lì. Ora non ricordo precisamente se era nell’ufficio o se stava...>>

Avv. GORINI: <<Siccome lei mi ha detto poco fa: “Sicuramente c’erano”. Quindi, io l’ho interpreto nel senso che (inc.) e mi dica.>>

Teste TIZZETTI: <<C’erano nel senso che all’interno di quel piano stavamo tutti insieme.>>

Avv. GORINI: <<La domanda è riferita all’ufficio legale. Se lei mi dice nel palazzo...>>

Teste TIZZETTI: <<Sicuramente c’era Matteo Nanni, perché stava lì nella stanza, credo fosse al telefono. Comunque era nella stanza. Dopo pochi secondi stavo anche con Giuseppe Scribani, non so se stava nel corridoio o da un’altra parte, comunque siamo usciti insieme poco dopo.>>

Avv. GORINI: <<Siete usciti di vostra spontanea iniziativa? Cioè avete deciso voi tre di prendere l’iniziativa di abbandonare quel sito?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, abbiamo deciso noi tre.>>

Avv. GORINI: <<In relazione al semplice evento che avevate visto? Cioè l’antecedente passaggio, l’arrivo della polizia che cercava di entrare o, la mia domanda è questa, sapevate, in qualche modo eravate stati informati, lei, il Nanni e lo Scribani dell’arrivo della polizia prima che la vedeste?>>

Teste TIZZETTI: <<Io personalmente... rispondo per me, ovviamente no, perché ho sentito arrivare la polizia, ho sentito i passi, mi sono affacciato e l’ho vista.>>

Avv. GORINI: <<Nessun altro degli occupanti con lei in ufficio le disse che la polizia stava arrivando in forze in quel luogo? Che comunque c’era la possibilità che quel luogo fosse oggetto di un’attività mirata?>>

Teste TIZZETTI: <<No, mi ricordo che già dal tardo pomeriggio se ne parlava tra di noi “Ma non è che arrivano?”, ma era così, un’ipotesi.>>

Avv. GORINI: <<Quindi, al di là di un generico..?>>

Teste TIZZETTI: <<No, io non ricordo nessun avviso ufficiale. Anticipazione.>>

Avv. GORINI: <<No, ufficiale no. Se io le dico ufficiale lei mi dice che non c’era un avviso ufficiale. Io dico, al di là di una generica percezione, ipotesi, non c’è mai stato nessun segnale qualificato? Una telefonata? Un qualcuno che vi venisse ad avvisare nella stanza dove si trovava lei, quindi non sto parlando ovviamente in stanze ove lei non c’era, perché non glielo posso chiedere, nessuno dei soggetti con lei in quella stanza fu destinatario di un avviso qualificato “arriva la polizia”. È chiara la domanda?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, la domanda è chiara. Non me lo ricordo. Se...>>

Avv. GORINI: <<Sarebbe un fatto che se fosse avvenuto sareste andati via per quell’avviso e non per... Quindi, lo ricorda o non lo ricorda?>>

Teste TIZZETTI: <<Io mi ricordo che c’era Matteo che disse una cosa del genere, ma praticamente era...>>

Avv. GORINI: <<Scusi, quando dice Matteo dica il cognome.>>

Teste TIZZETTI: <<Nanni Matteo.>>

Avv. GORINI: <<Disse cosa a chi?>>

Teste TIZZETTI: <<Disse genericamente.>>

Avv. GORINI: <<Da solo? Guardando..?>>

Teste TIZZETTI: <<No, genericamente rivolto a chi era nella stanza. Stava al telefono, si è girato: “Ragazzi arriva la polizia.”.>>

Avv. GORINI: <<Questo glielo ha detto prima che lei vedesse la polizia al cancello?>>

Teste TIZZETTI: <<Me l’ha detto... praticamente quando l’ha detto è arrivata. Cioè è stato come l’avviso che è arrivato da fuori, cioè “Arriva la polizia” e la polizia è arrivata. Questo, per come lo ricordo io.>>

Avv. GORINI: <<Quindi, la scena che lei ha descritto prima al Tribunale della pressione sul cancello esterno – interno per riuscire ad entrare o bloccare è antecedente? Contemporanea o successiva?>>

Teste TIZZETTI: <<No, questa è successiva. Cioè io parlo del... quando si parla di “Arriva la polizia”, si parla della polizia che arriva dalla strada.>>

Avv. GORINI: <<Quindi, lei riesce a collocare un avviso, non voglio farle dire cose che dico io, vorrei che rispondesse in maniera assolutamente genuina. Lei riceve un avviso all’interno della stanza o percepisce che qualcuno riceve – lei mi dice: Matteo Nanni – un avviso prima che arriva la polizia o no?>>

Teste TIZZETTI: <<Mi ricordo che Matteo... allora specifico per la seconda volta: ricordo che Matteo era al telefono, attacca il telefono e dice: “Ragazzi sta arrivando la polizia” okay? Una volta detto questo, ha attaccato il telefono, da fuori arrivano le voci, ma tempo secondi, cinque, dieci, arrivano le voci: “Sta arrivando la polizia”. Quindi, ho immaginato, io poi non ho parlato, cioè non ho chiesto a Matteo questa cosa, perché poi le cose sono andate in maniera concitata. Per cui ho immaginato che qualcuno da fuori ha visto, ha telefonato, perché non poteva arrivare sotto la scuola.>>

Avv. GORINI: <<A me non interessa tanto quello che ha immaginato lei; mi interessavano i fatti che può riferire, perché altrimenti si addentriamo in un campo di immaginifico che diventa difficile poi da scandagliare. La telefonata tradotta a voi fu quindi un generico “Arriva la polizia”?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, che io ricordi sì, perché non è venuto da me personalmente a dirmi.>>

Avv. GORINI: <<“Arriva la polizia” e..?>>

Teste TIZZETTI: <<“Ragazzi arriva la polizia” qualcosa del genere. “Sta arrivando la polizia”.>>

Avv. GORINI: <<In termini di partecipato allarme? Cioè come una nozione o “Arriva la polizia” tranquilli. In che senso?>>

Teste TIZZETTI: <<Erano giorni un po’ concitati in generale.>>

Avv. GORINI: <<Quindi, lei percepì questo messaggio come un segnale d’allarme?>>

Teste TIZZETTI: <<Percepii questo messaggio, se lo vuole vedere un segnale d’allarme, una cosa preoccupante.>>

Avv. GORINI: <<No, me lo dica lei.>>

Teste TIZZETTI: <<Una cosa preoccupante.>>

Avv. GORINI: <<Se si tranquillizzò? Si rassicurò?>>

Teste TIZZETTI: <<No, non mi tranquillizzai, perché...>>

Avv. GORINI: <<Provò timore? Cioè dica lei.>>

Teste TIZZETTI: <<Non mi tranquillizzai, perché erano successe delle cose il giorno precedente e il giorno stesso e perché discutendo nel pomeriggio: “Ma se arriva, se non arriva” ci chiedevamo: “perché dovrebbe arrivare? Qua non abbiamo fatto niente, è tutto in chiaro”.>>

Avv. GORINI: <<Comunque, arriva la polizia e vista la polizia tentare l’ingresso ha pensato di uscire dalla..?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, non solo io. Cioè era un atteggiamento generale di cercare in qualche modo di evitare quello che si temeva e cioè di essere fermati, arrestati o quant’altro. Non so bene per quale motivo, ripeto. Per quale motivo bisognava essere fermati e arrestati.>>

Avv. GORINI: <<Lei aveva un generico timore di essere fermato e arrestato?>>

Teste TIZZETTI: <<Avevo un generico timore, perché in quei giorni sembrava, dalle percezioni che avevo al telefono e tutto che stesse succedendo questo. In quel senso, era un timore provocato da quello che era successo il venerdì e la giornata di sabato.>>

Avv. GORINI: <<Ci fossero fermi indiscriminati mi vuole dire?>>

Teste TIZZETTI: <<Io ho detto questo.>>

Avv. GORINI: <<Quando lei viene fermato, ci ha descritto i mezzi di coercizione fisica che le furono apposti. In quel momento lei ha la possibilità di scorgere, forse, credo le sia stato già chiesto, ma glielo richiedo per vedere se magari, riflettendoci meglio, come nella telefonata, si fissa meglio il ricordo, di scorgere l’edificio, invece, scolastico l’altro? Quello dove ci dormiva la gente, dove lei ha detto prima?>>

Teste TIZZETTI: <<Nel momento in cui..?>>

Avv. GORINI: <<Successivo, quando le vengono apposti i mezzi di coercizione, quando lei ci ha descritto, che ha riconosciuto il luogo e quindi nel filmato prima che le è stato fatto vedere dal Pubblico Ministero, ha scorto l’altra scuola in quel momento oppure continuava a non vederla mai?>>

Teste TIZZETTI: <<Io ero praticamente nella situazione... c’erano dei diversi furgoni, autoblindo, macchine. Cioè la mia visuale a quel punto... quando sono tornato giù, che è stato il momento in cui ci hanno tagliato questi lacci...>>

Avv. GORINI: <<Allora facciamo un minimo d’ordine temporale se ce la fa? Il taglio dei lacci, anche se è una brutta espressione, però fissiamo così questo accadimento.>>

Teste TIZZETTI: <<Ho usato il coltello comunque.>>

Avv. GORINI: <<Quando si colloca approssimativamente dal momento in cui lei esce dalla Pascoli? Quindi, dall’arrivo della polizia quanto tempo dopo le vengono tolti approssimativamente? Fissiamo un orario se ce la fa.>>

Teste TIZZETTI: <<In quei momenti, ho già detto che il concetto temporale è vago. Non lo so, nell’ordine di qualche minuto, forse, non lo so... 20 minuti al massimo. Ripeto, il concetto temporale era saltato.>>

Avv. GORINI: <<A quel momento e quindi circa 20 minuti dopo, non si aspetti alcun fiscalismo sul cronometro. Circa 20 minuti, quando lei esce le vengono tolti questi mezzi di coercizione fisica, ha possibilità di indirizzare lo sguardo nei limiti in cui poi... aveva persone davanti, lo capisco che c’erano diverse persone, verso la scuola Diaz? Cioè quella manovra che non aveva fatto prima quando aveva guardato solo il suo cancello, lì invece, ha potuto vedere anche di là o no?>>

Teste TIZZETTI: <<No. Ripeto, c’erano furgoni, teste, scudi, c’erano anche persone che, credo fossero arrivate da altre... richiamate dal caos, varie persone che stavano in giro che gridavano alla polizia “Assassini” poi si vedeva anche nei filmati. Io non ho visto, in quel momento non ho visto la scuola.>>

Avv. GORINI: <<Mi dica quello che ha visto, perché se mi dice del filmato rischio di avere..?>>

Teste TIZZETTI: <<Ma l’abbiamo visto.>>

Avv. GORINI: <<Ma a me interessa quello che ricorda lei in quel momento.>>

Teste TIZZETTI: <<Io in quel momento lì non ho visto quella scuola.>>

Avv. GORINI: <<Vede delle ambulanze?>>

Teste TIZZETTI: <<Le abbiamo viste...>>

Avv. GORINI: <<Non le abbiamo. Lei, lei.>>

Teste TIZZETTI: <<Parlo al plurale, perché sono stato sempre insieme al Matteo Nanni.>>

Avv. GORINI: <<No, quando io le parlo al plurale lei risponde come me.>>

Teste TIZZETTI: <<Le ambulanze le ho viste quando stavo andando via. Quando c’avevano detto di andare e non ricordo qual è stato l’episodio.>>

Avv. GORINI: <<Quindi, rispetto ai 20 minuti della rimozione dei lacci – mi scuso ancora per questa brutta espressione – quanti minuti dopo ancora può ricordare di avere visto le ambulanze? Se è successo il fatto delle ambulanze?>>

Teste TIZZETTI: <<È successivo il fatto delle ambulanze. Noi stavamo andando via e abbiamo prima sentito le sirene e poi visto l’ambulanza arrivare, qualche ambulanza, più di due. Due, tre, quattro.>>

Avv. GORINI: <<Le prime ambulanze che lei vede quando le colloca dopo questo fatto della rimozione dei lacci?>>

Teste TIZZETTI: <<Dalla rimozione dei lacci... noi dalla rimozione dei lacci siamo andati via praticamente subito. Rimozione dei lacci, il tempo di aspettare l’eventuale restituzione della carta d’identità e quindi anche lì due, tre minuti, cinque al massimo. Poi siamo andati via e lungo la strada abbiamo visto queste ambulanze che arrivavano.>>

Avv. GORINI: <<Quindi, le prime ambulanze che lei vede si collocano grosso modo ad una mezz’ora dall’arrivo della polizia secondo lei?>>

Teste TIZZETTI: <<Penso di sì. Penso che al massimo sia mezz’ora. Però, ripeto, su queste cose sono anche passati anni e sul discorso temporale... comunque penso di sì. Le ho viste quando stavo andando via questo sì.>>

Avv. GORINI: <<Invece, c’era già una folla che aveva un atteggiamento di protesta nei confronti della polizia.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, quella c’era già. C’era nel momento in cui da quando siamo stati riportati giù dalla piazzetta per essere liberati da questi lacci, c’era già, sentivo le voci e vedevo qualcuno che, appunto, gridava alla polizia “Assassini” penso riferito al caso di Carlo Giuliani.>>

Avv. GORINI: <<Ha dormito nella scuola Pascoli la notte del venerdì.>>

Teste TIZZETTI: <<Del venerdì sì.>>

Avv. GORINI: <<Ha avuto modo di girare per la scuola o ha..?>>

Teste TIZZETTI: <<Il venerdì praticamente...>>

Avv. GORINI: <<No, nei due giorni che lei ha occupato, ovviamente in senso legittimo, la scuola, ha avuto modo di girare per i locali della scuola stessa, per i piani che erano dati?>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, sul al terzo piano c’era il Mediacenter dove c’erano diverse postazioni Internet, c’era la radio.>>

Avv. GORINI: <<Al piano terreno o al seminterrato lei ricorda di essere stato e di avere visto una palestra? Se c’era una palestra?>>

Teste TIZZETTI: <<C’era la palestra dove c’erano tutte le cose... quelle che ho notato subito appena arrivato, perché era quella poi aperta a tutti, dove c’erano depliant informativi, le mappe della città. Era l’accoglienza diciamo.>>

Avv. GORINI: <<Quindi, la palestra lei l’ha vista.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, la palestra l’ho vista.>>

Avv. GORINI: <<Ricorda di avere visto qualche cosa nella palestra che aveva colpito la sua curiosità? Tipo scritte?>>

Teste TIZZETTI: <<Quando sono arrivato? No.>>

Avv. GORINI: <<Nei giorni..?>>

Teste TIZZETTI: <<No, non ricordo, anche perché al piano terra la notte del venerdì veramente ero uscito poco dalla stanza.>>

Avv. GORINI: <<A me interessa sapere se nei due giorni che lei ha occupato..?>>

Teste TIZZETTI: <<No, non ho visto scritte particolari. Non me le ricordo, non le ho viste, non le ho notate. Non so.>>

Avv. GORINI: <<Possiamo fare vedere, per esempio, un locale che è ritratto nella foto 39 del solito fascicolo di descrizione dei Carabinieri dell’ispezione fatta? Veda questo locale, fa parte della scuola Pascoli, se lo riconosce? A che cosa era adibito o a quale utilizzo lei lo conosceva adibito?>>

Teste TIZZETTI: <<Sinceramente a vederlo così, cioè... non lo riconosco. Cioè non me lo ricordo, non è che non lo riconosco.>>

Avv. GORINI: <<Possiamo fargli vedere anche la foto successiva, la 40 e la 41? Trattasi, credo, dello stesso locale.>>

Teste TIZZETTI: <<Poteva essere anche l’aula dove stavamo noi o poteva essere quella...>>

Avv. GORINI: <<Possiamo fargli vedere anche la 42, la 43?>>

Teste TIZZETTI: <<Questo era il corridoio credo. Questo era il corridoio con le varie aule, penso.>>

Avv. GORINI: <<La 44 e la 45? Ricorda queste aule? Questi luoghi?>>

Teste TIZZETTI: <<Poteva essere il Mediacenter, come poteva essere quelli dell’altro piano. Cioè nel momento in cui sono svuotati dei computer e delle altre cose sono aule scolastiche.>>

Avv. GORINI: <<Questo è pacifico. Però io non ci sono stato in quella scuola e lei mi ha detto che c’è stato due giorni e allora io le chiedo se riconosce qualcuno di questi luoghi? Lei ci è stato due giorni, c’ha dormito una notte.>>

Teste TIZZETTI: <<Sì, però, ripeto, a vederlo così, cioè le aule sono praticamente tutte uguali, una volta spogliate degli arredi.>>

Avv. GORINI: <<Possiamo ritornare sulla 39? Questo ingresso lei lo ricorda a che tipo di locale dava accesso?>>

Teste TIZZETTI: <<No, visto così non me lo ricordo sinceramente.>>

Avv. GORINI: <<Ricorda se un originaria mensa della scuola fu adibita a salone? Un salone che si affacciava su via Battisti?>>

Teste TIZZETTI: <<Può darsi, ma con certezza non lo ricordo. Nei locali a piano terra c’erano diverse situazioni. La palestra me la ricordo, perché è diversa dagli altri locali, però la sala mensa sinceramente non la ricordo.>>

Avv. GORINI: <<Possiamo fare vedere al piano terreno, la foto 26 o la 27 e la 28. Questa è la numero 27; la 28 e la 26. Lei ricorda questi oggetti e se sì in quale sito?>>

Teste TIZZETTI: <<Assolutamente no.>>

Avv. GORINI: <<Mai visti?>>

Teste TIZZETTI: <<No, mai. Li ho visti, ma non li ricordo. Cioè un remo, da dove?>>

Avv. GORINI: <<Ricorda se esisteva nel locale palestra, dove lei mi ha detto prima di avere memorizzato scritte, la presenza di scritte.>>

Teste TIZZETTI: <<La palestra la ricordo abbastanza, cioè l’ho frequentata nel momento in cui sono arrivato il primo giorno, perché era...>>

Avv. GORINI: <<Allora siamo espliciti: questa scritta che adesso le faccio vedere, la foto 63, lei se la ricorda come presente in palestra al momento della sua occupazione legittima della scuola? Questo è un fondo campo, questa è la palestra e laggiù c’è una scritta. Prima di ingrandire la scritta, mi interessa se la ricorda.>>

Teste TIZZETTI: <<No.>>

Avv. GORINI: <<Quindi, finché c’è stato lei non c’era quella scritta o non si ricorda di averla vista.>>

Teste TIZZETTI: <<Non posso dire finché sono stato io. Sicuramente posso dire che non c’era quando sono arrivato. Il primo giorno. Questo lo posso dire con certezza e che quando sono andato via non ci fosse non lo posso dire con certezza, perché non lo so.>>

Avv. GORINI: <<Gliela vogliamo ingrandire un attimo, perché così magari la legge e si rende conto.>>

Teste TIZZETTI: <<L’ho letta.>>

Avv. GORINI: <<Ha potuto leggere i caratteri? Anche proprio letto cosa c’è scritto?>>

Teste TIZZETTI: <<“L’unico terrorista è lo Stato, la rivolta sta..”.>>

Avv. GORINI: <<Ricorda di averla orecchiata o sentita dire dall’interno come appena fatta?>>

Teste TIZZETTI: <<Guardi...

PRESIDENTE: <<Avvocato Gorini scusi, ma possiamo...>>

Avv. CRISCI: <<Perché non gli chiede se era d’accordo con la scritta scusi collega? Noi ci opponiamo a queste domande.>>

Avv. GORINI: <<Non capisco, questo rumore da fuori campo chi è, non capisco.>>

Avv. CRISCI: <<Sono l’Avvocato Crisci e mi opponevo alla domanda, perché è generica e non è conferente rispetto al processo che stiamo facendo. Stiamo facendo un processo per danneggiamento ai muri della scuola.>>  

PRESIDENTE: <<Prego l’Avvocato Crisci, prima di tutto, di stare a sentire quello che dico io ogni tanto.>>

Avv. CRISCI: <<Sì, mi scuso con lei Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Primo. In secondo luogo, anche di stare a sentire che l’Avvocato Gorini credo avesse già rinunciato alla domanda e stesse passando alla domanda successiva. Quindi, evitiamo le perdite di tempo. Avvocato Gorini vuole proseguire?>>

Avv. GORINI: <<Ricorda se ha potuto o ha avuto moto di visitare uno spogliatoio con vano docce vicino a questa palestra che ha visto in questi due giorni? Se n’è mai servito? L’ha mai utilizzato?>>

Teste TIZZETTI: <<No, perché quando andavo al bagno, andavo lì al piano di sopra, ai bagni del piano sopra. Siccome so, non è che lo so con certezza, al piano di sotto era quello un po’ più... almeno nei primi giorni, finché la situazione era abbastanza tranquilla, normale, era un po’ adibito a centro informativo e quindi c’era più vai e vieni di persone. Nel senso che chi veniva anche da fuori per andare alla manifestazione veniva a prendere la cartina, piuttosto che...>>

Avv. GORINI: <<Quindi, questo vano spogliatoio con docce lei non l’ha frequentato?>>

Teste TIZZETTI: <<No, non ci sono mai stato.>>

Avv. GORINI: <<Possiamo fare vedere un attimo la foto 245 e 246 che, invece, inquadrano un altro, queste sono due porte, inquadrano il videorum. Lei è mai stato ai piani successivi al videorum? Queste sono le porte. Le ricorda? Anche le foto 247, 248 e 249. Ricorda questa stanza?>>

Teste TIZZETTI: <<Io so che stanza... cioè così non me la ricordo.>>

Avv. GORINI: <<Torniamo indietro: ricorda la porta dove dava accesso? Altrimenti mi dice: “Non l’ho mai vista, non ci sono mai stato”?>>

Teste TIZZETTI: <<No, che non l’ho mai vista, credo fosse al terzo piano, perché questa videorum credo fosse al terzo piano.>>

Avv. GORINI: <<Lei non è mai stato dentro la videorum?>>

Teste TIZZETTI: <<Non mi ricordo. Io sono stato al terzo piano un paio di volte. Ora, se ero stato alla videorum o da un’altra parte non lo ricordo sinceramente. Cioè non ci stavo abitualmente, di sicuro. Era di passaggio se...>>

Avv. GORINI: <<Se nei suoi passaggi, foto 250, ha notato nella videorum questo particolare, questo casco con la dicitura: “Sbirri di merda”. L’ha notato?>>

Teste TIZZETTI: <<A parte che notare un casco su una cosa e ricordarselo è un po’ complicato.>>

Avv. GORINI: <<Ma io ho molta fiducia nelle sue capacità di ricordo ed allora faccio le domande. Poi quando lei mi dice: “non mi ricordo” ne prendo atto.>>

Teste TIZZETTI: <<Non lo ricordo assolutamente. Comunque, ma potrebbe anche essere che magari, ci è finito dopo, l’ultimo giorno e io non ci sono proprio stato.>>

PRESIDENTE: <<Il teste può andare. Credo che per oggi non ci siano altri testi.>>

Fine registrazione.

La trascrizione è composta da 95.973 caratteri.
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